
1887 N' 238

grans e das neipsiMi ei.- Fusi del SWe enerea W

d'ogni mesa AITdrate cestadai 49.
Sill .LICA •I'UTTP I 18 kJE DOMlltNICŒ¾El

IRExxo D'assonrasmm Auss sa .rimesmo PEEzzo 17 550tuzions anna re...sr. rwas
far firensa . . . . . . . . . L. at a ta

.
Fransia . . . ; . . . . . . . Cont i Renâlems is. U is n

For in Presiasie isl asgne , , Uninprei i Eendicosti e 65 ft is Edge,Assum,e Sam. um el Parlamente a m O ss
svinera. . . . . . . . . . . ..alsiali del Parlamente • W Bi IT M. per a sole gernait sensa i
ams (>..esmies.gap. a . • W ¤ is senasons uts.ran a.: rarismans. . . . . . . e a sz u n

I signori, ai quali scade l'associa-
sione col giorno 31 agosto 1867 e che
intendono rinnovarla, sono pregati a
farlo sollecílamente, a scanso di ri-

tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Qualsiasi invio, o reclamo che ris-

guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i saglia postali, le domande
d'inserzi0Ni od annunzi debbono essere
indirizzati ESCI.USNMmffB alla

AMINISTRAB0NE della Gnarn Umcint
en Race o'Imn

(Visdel CasteHauelo, Fmsmus).

La Gazzetta Uffeiale si pubblica
nelle ore pomeridiane.

PARTE UFFICIALE
Il numero 3872 della raccolto e/Reiale delle

leggiedeideoretidelRegnocontiene il seguents
decreto:

vrrronf0 EMMMIÆ R
PER $1AEKA DI DIO B PER vot.dBTi DELL& MAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art, L Sarà coniata una medagliadestinataa

premiare lepirsonochesi rendano in modo emi-
nente benemeritain occasione di q«alche morbo
epidemico pericoloso sia prodigando personal-
mente enre ed assistenze agli infermi, 6i&þrOT-
vedendo ai servizi igienioi ed amministrativi,
ovvero ai bisogni materiali e morali dellepopo-
lazioni travagliate dal morbo e massimamente
quando non ne corra lara per ragion d'afficio
o di professione un ebbligo assolutwe speciale.
Art 2. Secondo i gradi di merito la medaglir

sara d'oro, d'argento o di bronzo. Essa porterà
da una parte la Nostra effigie, dall'altra una

Corona di quercia colla leggenda all'intorno:
Ai benoneriti della salute pubblica.
Art. 3. La medaglia avrà il diametro di tre

centimetri e mezzo, e si porterà alla parte sini-
stra del pette appesa ad un nastro di color th

lestro orlato di nero: la larghezza dèl nastro
sarà di trentasei millimetri, quella degli orli di
millimetri sei per ciascuno.
Art. 4. La medaglia sarà da Noi conferita

sulla proposta del ministro dell'interno in se•

guito al parere di una Commissione composta
del prefetto, o del sottoprefetto, del presidente
del tribunale civile e correzionale, del procura-
tore del Re e del sindaco,di ciestun capoluogo
di circondario ; non che d'un delegato del Mini,
stero dell'interno che fara le veci di segretario
ed avrà voto.
I nomi deidecorati saranno pubblicati nella

Gazadta afficiale del Regno.
Ordinismo che ilpresente decreto, munito del

sigillo dello ßtato, sia inserto nella rpocolta uf-
ficialedeUe leggie dei decretiAel Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarleeÆ
farlo osservare.
Dato aFirm addì 28 agosto 1867.

vrrt0BIO ERNUMÆ.
U. Rattaszz.

Relasione delpresidente del Consiglio dei mi-
nistri, incaricato di reggere il Ministerodelle
ßnanse, a ß. M. il Re inudiensa del 4agosto
corrente intorno al decreto che ordina il ser-
visio delle gabelle nelleprovincie eenete e di
Mantora.

SmE
,

Nelle provincie venete e di Mantova furono
pubblicate ed attuate le leggi e regolamenti in
materia doganale e di privative dello Stato me-
dianteildecretoLuogotenenziale26 ottobre186ð
n• 3227, come pure le prescrizionisulla guardia
doganale mediante l'altro luogotenenziale de.
ereto 10 ottobre 1866 n 3263.
Siccome però non veniva in pari tempoesteso

a quelle províncie il generale ordinamento giu,
diziario del Regno, così quanto alla procedura
edécisione delle contravvenzioni venne provve-
duto col luogotehenzialedecreto 10ottobre 1860
n° 5262, il quale ha effetto non solo per le con-
travventiðni in materia doganale e di privative
run anche per tutte le contravvenzioni alle leB5i
di finanza.
In seguito venne anche organato il servizio

delle dogane e della guardia doganale coi Reali
decteti 31 gennaio p. p. n" 3525 e 28 marzo
8ùccessivo n°3611, coi quali furono limitate in
queste matterie le facoltà delle intendenze di ff-
nanza a quellé delle direzioni compartimentali
delle gabelle e messe le intendenze stessealPim-
mëdiata dipendenza della direzione generale
delle gabelle.
Con ciò trowsi unificato il servizio delle do-

gane e del1à guardia doganale nelle provincie
venete e di Mantova con quelle delle altre pro-
vincie del Regno, salve alcune difficoltàcheven-
gono talte con istrazioni puramente ammini-
strative.
Risþetto alle privative dello Stato il servizio

non venne ancora organato coi metodi vigenti
nelle altre provincia del Regno essendo ancora
in corso gh studi per regolarne il deposito, la
spedizione e lo smercio dei generi di privativa.
Ciò per altro non può formarealcuna difficoltà
all'attuazione immediata ella misura, di limi
tare le facoltàdelPintendenza di finanza a quelle
delle direzioni compartimentall e di metterle
alPimmediata dipendenza della àÌregione gene-
rale delle galieÏle ancile nella materia delle pri.
vative ðàllo Mato.
Questa minra può dirai immediata conse

guenza delFattuazione in quelle provincie delle
leggi e regolamenti sulle privative dello Stato e

torna poi utilíssimo Peffettuarla persemplifi4are
,

il servizio, per meglio concentrare il servizio i

stesso ora turbato dalPintermediaria autorità,
che è la delegaziote di finanza in Yeaezia, e per
ovviare infine a disguidi ed alle dissonanze fa•
cili ad avverarsi quando provvedono nello stesso
6erviziodueautoritàsuperiori,guali sono la dele-
gazione suddetta e la direzione generale delle
gabelle.
Per le stesse considerazioni parmi necessario

non che utile di prendere Pidentica misura any
che riguaydo i dazi di consumo. Ben è vero che
nelle anzidetto provinãÍe sassÎstono ancora in
vigore për questa materia le leggi anteriori, ma
ciò non intpedisce di modificare le attribuzioni
delle autorità che vi hanno ingerenza, essendo
tali attribazioni semplici deleggioni del potere
esecutivo. Oltre di che il dazio consumo zelle
snaccennate provincie èappaltato, tranne guello
sulla produzione della birra e quello sulla mtro-
duzione til certi generi in Venezia. Gli oigani
però, che operano e vigiland su questa parte di
dazii consumogestita in via economica, non sono
che la guardia doganale, le dogane e qualche
ufficio delle privative dello Stato.
Questa riforma conduce alla necessità di fare

cessare Pattuale anomalia, che le intendënze ab-
biano ad emettere sentenze in matetia contrav-
vetisfonale gabellaria.
Per lé leggt salte dogane e sulle privative

dello Stato non possono le medesime decidere
che in,da annninisträtiva quando cioè il con-

trávréntore si rimetta al ro giódizio. Occorre
quindi che le sentenze siano emesse dallagiudi-
battafa di finanza le quali dal § 804 della legge
penale 11 luglio 1835 possono decidere anche
per quelle contravvenzioni che erano lasciate
alla competenza delle autorità provinciali di fi-
nanza.
Ho pertanto l'onore di pregare V M. a voler

sanzionare l'unito schema di decreto.

11 manero 5848 deRa raccolta sifficiale deRe
leggi e dei decreti del llegúð conties:e il se·
guente deereto:

VITTORIO EMANUELE H
FER 6MER DI NO E PER TOLONTÀ DELLA NAE10ME

RE IrlTALIA

Veduti i decreti Itogotenentiati 26 ottobre
1866, no 3227, e 10 ottobre1886,n•3263, come
pure i Reali decreti 81 gennaio prossimo pas-
sato, n• 3525, e 28 marzo successivo, n° 3671;
Sulla proposta del presidento del Consiglio

dei ministri, incaricato di reggere il Ministero
delle finanze;
Alariamodecretatoedecretiamo quanto segue:
Art 1. Le intendende di Ananza nelle provin-

ñie venete e di Mantova limiteranno anche nel
servizio delle privative dello Stato, e dei dazi di
consumo, le loro facoltà a quelle stabilite per le
direzioni compartimentali delle gabelle del Re-

gno, sotto l'immediata dipendenza della dire-
zionegenerale delle gabelle.
Art 2. Le giudicature di finanza decideranno

in prima istanza anche per le contravvenzioni
minori alle leggi gabellatie, sulle quali prorlan-
ciavano le intendenze di Enanza.
Ordiniamo che il preeënfodecreto, munito del

sigillodollo Stato, sia insprio nella raccoltauffi-
eiale delle leggi e deidecreti delRegno d'Italia,
mandando a chiunquespettidi osservarlowdi
farlo ossettare.
Únfo X Torino, Edaiigštõ 1867.

virrORIO HANUELE.
D. Herazzz.

Kannstro 3884 3elta esototta ei¶/leiak deRe
QWi «3eißeòreti delßegno conitene il seg•4enk
decretor

VITTORIO EMANunLF. 11
PER 64AZI& DI DIO E PAK VOLONTi DELI.& NAZIONE

Rik IflTALIA
Ýìato il Nostro decreto del 17 luglio 1867,

n° 8809, col quale PAmministrazione delle tasse
e del demanio fa diviewin dueAdminikiatrazioni

distig Puna per i sorrizi dél demanio e delle
tasse sugli afniri, e l'altra per quëlli delle im-
þostè dirette, del catasto e dalla verificazione
dei pesi e delle misure;
Sulla proposizione del presidente del Consi-

glio, ministre deR'interne, incaricato del porta-
foglio delle finanze:
Sentito il Consiglio del mitdstri
Abbiamo decrotuto e keerëtiam
Ar¢icolo amico. 11 Nostro decreto del li Ïuglio

1067, n° 3809, nellaparteriaguardante l'Ammi-
nistrazione centrale, avrà effetto dal 10 settem-
bre prossimo venturo.
Ordiniamo che il presente dearg munito

del sigillo dello Stato, sig inserto neBa raceoita
afficiale dàRe leggi e dei deereti dèl Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spgtti di esser-
varlo e di farlo osservare,
hatÑ a Éirenze addì 22 agosto,1867.

vinotuomausi,s.
U. Rwrrum.

Con Regio decreto delli 22 agosto conente
Preti Giuseppe fu rimosso daße carica di sin-
daco del comune di Boccioleto, provincià di No-

Vara, per nyere abbandonato la residenza in oc-
casione del oholera.

Con altro Regio decreto del 25 detto meso~
Di GiacomoAlfonso fu rimosso dalla carica sud-
dettadel comunediBleegna,provinciadiAquila.
Furono poi nominati sindaci i consiglieri no-

tati nel seguente elenco :
Con RR. decreti del18 ngosto corrente:
A Lazzarone (Alessandria), nominato Raiteri

Domenico el biennio 1867-68
PozzoloËorraigaro (id.), SpahaFrancesco id.;
Ovada (id.), Oddino ing. Michele, id.;
Castello d'Annone (id.), Robioglio Domenico,

idem.
Con RR. decreti del 22 detto:

Salicetto (Ouneo), Gaiero FiÏìppo, pel bien-
nio 1867-68;
Santa Catterina Villarmosa (Caltanissetta),

Tumminelli dott. Gabriele, pel triennio 1867,
1868, 1869;
Santa Catterina Albanese (Cosenza), Giovaz-

zino Ferdinando fu Gio. Ant., id.
Scandriglia (Perugia), Palmieri Luigi, id.

Con RR. decreti del 25 detto :

Villa di Serio (Bergamo), Carrara nob. Gia-
como Camillo, pel biennio 1867-68 ;
Compiano (Parma), Alpi dott. Domenico, id.;
Monticelli Pavese (Pavia), Negri Francesco,

i em;
Adria (Rovigo), Zanuso dott. Gerolamo, pel

triennio 1867-68-69.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DELLE FINANZE
BIÈ¾ÈIOX$ 4EMBatif &¾¾E Ÿ1888 È DËL 6tfrìNYÓ

E111eio spõelale pel beni eeelasiastici.
Cirtolare (n* 5) ai signori prefetis del Regno
sulla consereazione dei montunenti e deglioy-
getti d'arte.

Firedre, 28 agosto 18ðY.
I?art. 33 della legge 7 lußllo 1886, n° 3030,

fa obbligo al Governo di prowedere alla con-
tektiastone Jegli e&ißki dölle kro adiacelike, bi-

stinti per tuwrongroentale iblyorfankaeper oo¾
plesso det tesori artfatief e &tterati. E l'art. 1*
della legge 13 agosto 1867, u 3848, prescrive
the la designatione taksaffendelle tpeva che si
tYogifono ma¾t nereyercha deafinate alla con-
seteazione Ñ¾ fWONNWiëNii, e Îë desì¶ñetjega
degli edifiat sacri da conseraarei di cidfö, sa-
innho fatte con d ereto Reale,
In correlatione alle citate dieptsizioni il tà-

golamento approvato con R. decreto 22 cor-
rente, n° 3852, all'art. 75 comprende fra ,i beni
egoÏusz dalla vendita i monutnenti ed i ehtoštri
monumentali; eil il successivo Art. 88 indica fra
le conditiolii speciali da staliilirsinel caþftolato
di vendita le prescrizioni che foshero necessarie
per guateatiteia conservazione di monumenti,
oggetti d'arte e simili, che esistessero negli sta-
bili da alienarsi.
Affinchè le disposizioni delle leggi e del re-

gelamento dianzi citati abbiano anche in questa
parte iminanchevole esecuzione,enon insorgano
ineagli nelle operartoni di v6ndits, ò necedaario
che il Governo, nel più breve termine possibile,
designi le opere e gli edifizi monumentali che si
debbono mantenere e gli edifizi sacri da consen
varsi al culto ; e che le direzioni demaniali, cl.
incombe di predisparre le tabelle e lecuãisioni
per la vendita dei beni, conoscam in tempo le
prescrizioni che nella syséialità dei casi occor-
resse di stabilire per la conservazionedei monu-
menti od oggetti d'arte.
Le Commissioni provinciali per la largaparte

che hanno nell'esecualone della legge 15 agosto

1867, per le cogaî2ioni proprie, e per quelle che
possono facilniente procurarsi sopra luog col
consiglio snebe delle persone più compet¾
nella materig meglio sono in grado di racco-
gliere i dati necessarii perchè il Governo cen-
trale, sentito, ove occorra, Pantorevole parere
delle Commissioni di belle arti, possa provve•
derealPeseenzionedelle rammentate disposizioni
legislative e regolamentarie.
Epperò la 8. V. è pregata di itivitare la Com-

missione provinciale da lei presieduta di ocou-
parsi senza dilazione di questo importante ar-
gomento, e di trasthettere al sottoscritto, con
motivate proposte, non oltre la metà del pros-
simo mese il prospetto nominativo degli edifizi
e delle opere da mantenersi a termini del com-
binato disposto dalParticolo 33 della legge */ In-
glio 1866, e dell'articolo 1° di quella 15 agosto
1867; non rueno che il prospetto nominativo
degli edifizi sacri daconservarsi al culto amente
delle leggi suddette, avvertendo di comprendere
in simili prospetti anche quei monumenti od
edifizi, la conservazione dei quali già fosseststa
assentita in esecuziòne dellaiegge7 luglio 1866,
facendo per questi annotazione della data del
seguito provvedimento.
In pari tempo la Sa V. vorrà compiacersi di

invitare la Commissione di far conoscere fim
d'ora alla competente direzione demaníale le
condizioni che, nella specialit& deicasi, credesse
opportuno di prescrivere per la conservazione
di monumenti, oggetti d'arte e simili, che esi•
stessero nei beni da alienarsi, perchè la dire
zione possa tenerne conto nel predisporre le
condinoni speciali del capitolato di vendita.

11 sottoscritto fa assegnamento sull'efficace
cooperazione della S. V. e degli onorevoli mem-
bri della Commissione da lei presiedata, pel sol.
lecito adempimento della presente.

DMinisme
Us RATwazzra

MINISTERO DELL'1RTËRR0.
12eale Istituto dei sordo-andi in Genoès.
Sono a conferirsi a fatote di nordo-Auti di

ambo inuti tiove posti gittttiti e tre posti se-
migtatuiti.
Per ebh gdWe uh posto tenligrátottoedegg

galtäte Ïa fetta di annue lire 300.
Hanno dhitt018 estete ammessi agli thii ed
altt! stf ingrdo-muti di tutte lawaviheis

IMMti rituatra10Yo nelPIsÚtuto ptkB aññ(
dat gfoted 801181670 alumissione che avth luogd
il 10 del futuro noveintfe: spirato qdel péfiodd
verranno ritirati dalle rispettive fatelglie senza
eWMoni di sottà.
Le domande dovraãñiëssere fatta pervenire

franche di 70kta allä Difezione del Reale Isti•
tuto dei sordo-muti in Gendvh al più tardi pel
30 setternbfë p. f. col corredo dei dootannati
qui appresso indicati:
16 Fede di nascita dalla quale risulti cher pel

giorno 1 novembre anno corrente ilsordo-muto
avrà compiuto gli anni nove e non avrÀ =oltre•
passati i quindici;
2 Dichiarazione medica attesante di avere

esso avuto il vaiuolo naturale, od essere stato
vaccinato con esito felice:
30 Certificato medico che dimostri essere l'in,

dividuo pel quale si dimanda il posto perfetta-
mente sano, fuon la soño-mutolezza; e che
accenm alle suocondidoni intellettuali, cioè al-
l'apparente ma: .Lfe o minore attitudine di ri,
cevere educa one ed istruzione;
4• Un oscumento da cui risulti comprovato

chiaramente lo stato economico della famiglia e
la professione o mestiere esercitati dai genitori¡
5' Üna dichiargione di persona residente la

Genova gadita alla hirezione, laquale si obbli•
ghi a ritirare a suitempo il sordo muto, nonchè
a pagare a nome della famiglÏa dell'alanno le
spese di primo corredo come pure quelle clup
potessero occorrem per conservare in buono ef•
fetto il corredo istesso.
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011 Ekatteirstalla: Discoraistoricidi C. Carrà

(Torino, Pomba - pubblicatifase. 22).

Questo titele fa supporre ai leggieri che si
tratti d'un'oþeta da canonici, oppur d'un libro
di polemica religiosa. È la storia del pensierð
indipEndente in materia religiosa, qual fu con-

cepito e sviluppato ed esposto in Italia o da

italiani. Sarebbe da dirsi libro religiosŒ qlfet
che discutesse le opinioni di Diagora e di Epi-
curo, di Voltaire o di Hegel, di Proudhon o di

Ausonio Franchi? Sicuraniente l'indole dell'o-

pera porta che più spesso vi si ragioni di papi,
di concilii, di clero; il fotido stesso we è teolo-

gico, ma nel eenso piû ampio, contenda filosofia
applicata alle credenze relátite al soprinnatit-
rale ed Alla loro manifestazione nello spazio o

nel tempo.
Il Cantù professa d'aver preso a esame i libri

che più combatterono quello e questa, massime
ai giorni nostri, e massime le tedesche e inglesi,
delle quali non furono che igútatori i Francesi

e gli Italiani. E senza arrogarsi veruna origma-
lità fa, sto per dire, una rivistanuova della sto-
ria del suo paese, non più dal lato politico e
Iotterario e civile e artistico, come inprecedenti
suoi lavori, ma dal religioso.
Coiniricia dunque da un'esposizione delle ori-

gini del cristianesimo e di quei dogmi edi quelle
intituzioni sopra le quali cadde specialmente la
tohtreversia. Prestissimo nasce la lotta fra lo
Stato e la Chiesa, cheegli volentieri rappresen-
terelibe come fra il popolo e i suoi dominantL
Qui i Patarini; qui la Casa di Sveyia; qui il mi-
sticismo dell'abste Gioachino e della Gugliela
mina; e le comuniste riforme dei Fraticelb, di
l'rà Dolciuò e dell Evangelio eterno. Sorvolando
ai tempi ove il dogma non era Aiscusso, presen-
ta il quadro della scolastica e del peripatismo
irreligioso che gli oppone, cogli Averroisti;men-
tre 19 pretensioni di Bonifazio VIII di ritenere
lo Stato sotto alla Chiesa, sono calpestate dalle
arroganze regie di Filippo il Bello, e dalle avvo-
catesche di Nogaret e di Marsiglio da Paiova.
Ma nella sicurezza del suo dominio la Chiesa

esterna erasi corrotta; nè la pittura dei suoi
disordini potrebbe vedersi più sincertùnente
nera che nel nostro autore. Dietro a Ulrico di
Hutten ed a Erasmo, il cui ritratto è original-
mente dipinto dal Cantil, viene Lutero, e apre
la breccia, per la quale entrera prima la di-
visione della cristianità in due campi, poi l'e-
segesinegâtirà, infine il razionalismo puro.

Bisognerã non aver letto quest'opera per con-
tinuar a dire che la Riforma ebbe pochi seguaci
e piccoli effetti in Italia. Molfilavedevano come
un ritorno verso la Chiesa primitiva,un'emenda
ai traviamenti degli ecclesiasticí e al tepor dei
feleli; ed laa l'interesse d'un r4manzo il quadro
che l'autore presenta di quelle akupanze d1V1-
terbo, ove i cardinali Polo eAlorone, le sigliore
Vittoria Colonna eGiulia Gonzaga trovavansicol
Flaminio, col Carnesecchi, coll'Ochino, col Bon-
fadio, col Caracciolo a ragionar di Dio, e adin-
fervorarsi sul libro del Benefwie di Cristo. Sin-
golare la storia di questa librol Ricevuto da
prima come pio e santo, divulgato a migliaia di
esemplari, venne poi condannato, e scomparve
talmente, che a gran fatica inquesti ultimi anni
se ne trovò un esemplare, per ripi'odurlo e dif-
fonderlo come oggi fannð le scuole evangeliche.
Altri più severi provvedeano intanto alla ri-

forma cattolica, sia colla propria santificazione,
sia coll'istituire ordini nuovi, fra cui quello dei

Gesuiti:

Segno d'immensa invidia
E d'indomato amor,

Bia col Concilio di Trento, Di questo si oc-

cupa a lungo l'autore, giacchè in fatto rappre-
senta l'Assemblea Costituente del cattolicismo;
lo porge in modo, non oserei dire originale, ma
certo diferente da quel che fanno il Barpi o iÏ
Pallavicino, e ne toglie occasione a presentare

daun lato 11 complesso della dottrina cattolíca,
spogliata dalle quistioni secondarie e inciden-
tali; dall*altro lato la riforma disciplinare. La
qual parte, a veder mio, ofre ora una grande
importanza, giacchè nel nuovo Concilio, che
l'autore avea giudicato ormai superfluo, e che
vediamo intimato adesso, nulla forse avrassi a
decidere suidogmi, essendo abbastanza chiariti,
ma moltissimo a discutere sulla disciplina e sul
diritto canonico.
Mentre qui oyerrasi a restaurare e riforma-

re, altri aEaticavansi a distruggere. E qui com-
paiono i nomi e gli atti del Valdesio, dell'Ochi-
no, di Pietro Martire Vermiglio, di Galeazzo
Caracciolo, della duchessa Renata, di Olimpia
Morata, del Vergerio, del Curione, del Carne-
secchi, del Paleario, del Biandrata, del Negri,
dello Zanchi, e via sino ai più radicali, come fa-
rono i Soccini.
In tutti questi l'autore si è studiato di rap-

presentar l'indole loro deducewtola dagli scritti
di essi e massime dalle lettere, di cui un ampio
corredo qui appare. Ciò basterebbe a togher
l'aridità, se mai avesse a temersene in lavori
del Cantù; ma tratto tratto vi è capitoli di ame-
nissima lettura, come quelli sull'astrologia e le
fattacchierie, e quello sulle Pasquinate.
Nè si rattiene l'autore strettamente entro i

confini d'Italia, perocchè spesso ci conduce in
Francia, massime all'occasione del tremendo
episodio della notte di San Barlolomeo; o in

Inghilterra col Le Dominis e col Bruno; o
Svizzers di Diodati, coi Beccaria, coi Murait
coi Turettini, cogli Orelli; o fra i Grigioni
Vergerio, col Calandrini, col Renato, col Maid
nardi, fin al Sacro Macello che offre in modó
più ampio che non avesse fatto in precedenig
lavoro.
Naturalmente vi compaiono i gran santi o

terribili, in Pietro Martire e in Pio V,o ausieri;
in Carlo Borromeo, in Gaetano Tiene, o astabill
in Filippo Neri, in Girolamo Miani, in Franced
sco di Sales, si ben imitato dal cardinale Sag
doleto.
L'eresia non è dormia nel Concilio di Trentq¿

sebbene severtaente repressa, e allora si fa in•
nanzi in ampetto di filosofia, dove l'autore offre
le dottrine del Bruno, del Campanella, del Cre,
monino, del Vanino, di Gregorio Leti, di Fer-
rante Pallavicino, e i processi loro, e quelli di
Gahleo e del Giannone. Ed oltre il Quietismo
e il Molinismo, vi sono considerate le teoriche
di Hobbes, di Cartesio, di Locke, di Spinoss;
del Vico, e de' filosofi loro imitatori.
Non è mestieri dire che ampiarrente si tratta

de' Valdesi Subalpini, come di quelli della Cald
bria.
Una fra le molte qualità che si lodano nelle

opere del Cantù è Pordine, la disposizione; e
forse aquesta geometria è riovuto in granparte
il loro successo, e il ben fissarsi ne11a mente del
lettore, in modo che questo le fa sue, come le
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Quellicheintendonodi aspirare ai posti se•
migratmti saranno tenuti ad indicarlo espressa-
mente nella domanda; e dovranno, oltre ai sud-
detti alligati, comprendere nella dichiarazione
al n 5 anche l'obbligo assuntosi dalla persona
designata di pagare la pensione di lire 300 in
quelle rate che verranno indicate dalla Dire-
none.
Si avverte che quelli i quali avesserogià finora

Presentata la loro domanda o alla Direzione
dell'Istituto o direttamente al Ministero, do-
Tranno rinnovarla nel termine sopra prescritto
e colla unione dei documenti succennati; senza
di che le precedenti istanze si considereranno
come non presentate.
24 agosto 1867.
(Le Direzioni dei giornali sono pregate di ripro-

durre il presente avviso).

MINISTERO DELLA MARINA.
Direzione generale del personale

e servigio snilitare marittimo. - Divisione 3·.
Notiûcaziono

È a un esame diconcorso per n•12posti
di co di corvetta di 2· classe nel Corpo ea·
nitario militare marittimo con paga di annue
Un. 1,800.
Tale esame di concorso avrà principio in cia-

scuno dei tre dipartimenti marittimi nanti la
stessa Commissione, a ciò appositamente nomi-
nata,neigiorni quiappresso indicati: cicéinGe-
nova il giorno 4 novembre, in Napoli il giorno
16 detto, in Venezia il giorno 28 stesso mese.
Le condizioni che si richiedono per essere

ammessi all'esame di concorso sono:
1• Di possedere i titoli enraa•=lei medico-

chirurgici;
2* Di essere cittadini italiani;
3•Di non oltrepassare il 80' anno di età;
4 Di essere cehbio seammogliati di trovarsi

in grado di soddisfare al prO6critto dalPart. 58
del regolamento di disciplina della manna, m
data 11 marzo 1865;

š• Di aver l'attitudine fisica al servizio mili-

tare marittimo.
Quest'ultima condizione sarà constatata per

mezzo diappositavisitasanitaria prima dell'am·
missione all'esame.
A parità di merito sarà accordata la prefe-

renza a coloro che già avessero prestato serva-
zio nella R. marina e che avessero combattuto

y findipendenza nazionale.
La nomina dei dodici candidati che avranno

ottenuto il maggior numero di punti di merito
nonsaradefinitiva se non dopo respenmento di
paa navigazione della durata almenodi seime6i.
Gli esami verseranno sulle seguenti materie:
1• Anatomia e fisiologia;
2•Fatologia speciale medico-chirurgica,cioè:
a) Le febbri.

,

b) Le inSammassom;
c) Le emorragie spontanee e traumatiche e

relativi presidii emostatici,
Gli esantenn;
Le fratture e le lassazioni;
Le ferite e le ernie;

g) Le malattie veneree.
Gli aspiranti dovranno far pervenire le loro

domande corredate dei documenti 60TrBCCOBBatÎ
pon piik tardi del giorno15 ottobre al Ministero
deBa marina ne generale del personale
aseryssio colla indicazione del dipar-
timentoin cuiinte dipresentarsia0'esame,

rimilora-A em

dici di corretta di .

Firenze, li 20 agosto 1867.
Il ministro: F. Pascarro.

MINISTERO LACASTRUZloNE
i#erimento degli esasni pel concorso alla caf•
tedra di botanica neRa Regia Università di

Kapoli.
,
Per cause speciali intervenute in questiultimi

giorni mi differiscono alla primametà di ottobre
nei giorni da designarsi la riunione della Com-
missione esarcinatrice pel concorso alla catte-
dra di botanica nella Regia Universitàdi Napoli
ed il cominciamento delle prove dei concorrenti

per essun.
Firenze, 21 agosto 1867.

12 Direttore capo della 3· dielsione
8. km.

.gorazur. Acartmax

Fuxen - La France in un suo articò!?
intitolato : Il risjikilo Jes trattati, trova giu-

cats Pardente curiosità che ha concentrati
28ti altimietto giorhi gli eguardi di tutti
piccola città di Salisburgo. Dopo aver di-

clparato di credere all'infinèbza iiresistibile
GeBa logica e del diritto, il giornale parigino
sâive che la politica della Francia nelle qhe-

stioni europee è essenzialmente una politica di
pace e di equihbrio. « Da quindici anni la Fran-
cia non ha profittato della sua forza e della sua
diplomazia che per paralizzare il malessere
d'Europa e per contenere le ingiuste ambizioni,
costítuendo contro tutti gli aggressori e contro
tutti gli interessi e.clusivi il fascio del diritto e
dell'interesse europeo,
a Essa ha da lungo tempo rinanziato a qua-

lunque pensiero di conquista, e se in talune cir-
costanze ha potuto pensare a ristabdire le pro-
prie frontiere naturali ciò avvenne allora che
alle sue porte si Bono bruscamente formate
delle considerevolinnitänazionali e l'hanno ob-
bligata per un giusto sentimento di sicurezza a
cercare Baranzie difensive contro eventualità
pericolose. IIa anche in ciò essaha seguito una
politica di equilibro generale che aveva nulla
di minaccioso nè pei vicini suoi, nè per la pace
del mondo.
« Comprendendo le tendenze, lo spirito ed il

moto dei popoli moderni essa non si è opposta
alle grandi agglomerazioni nazionali che hanno
cosi radicalmentemodificato la disposizione de-
gli Stati e le condizioni della politica europea.
Essa non ha domandato a coloro i cui trionfi
producevano dei subitanei cangiamenti, se non
se la moderazione nel successo, l'adempimento
degli impegni assunti e la tutela legittima dei
diritti e degli interessi delle altre potenze.
« L'attuale situazione presta a tale politica,

giusta e ragionevole, nuova occasione di affer-
mares.

« Non visono oggiin Europa che due grandi
questioni internazionali, come non vi hanno che
due ambizioni capaci di compromettere la pace
del mondo.Una di tale questioni è in Germania,
l'altra in Turchia. Una delle due ambizioni si
rivela a Berlino e l'altra a Pietroburgo.
« Tutte due hanno per limite un trattato che

è la espressione e la sanzione del diritto euro-
peo. Il primo venne firmato nel 1856 a Parigi
ed ha per oggetto di arrestare la marcia inva-
dente della ROS6ia sulle sponde del Mar Nero;
il secondo venne sottoscritto a Praga nel 1866
ed ha per oggetto di arrestare la marcia inva-
dente della Prussia salle rive del Meno. La in-
tiera Europa o implicitamente o espressantente
ha accettato i principii ed i fatti consacrati da
questi patti diplomatici.
a Nel dissolversi dell'antico diritto edificato

sopra basi tanto false dalla coalizione del 1814,
questi due trattati appariscono come il fonda-
mento più razionale e più solido del nuovo di-
ritto e le grandipotenze devono adoperarsi onde
mantenerli e, se bisogna, a garantirli contro
chiunque volesse distruggerli o violarli.
« Non c'è bisogno di alleanze formali, nè di

cooperazioni offensive e difensive per cemen-
tare in questo ordine di idee l'accordo naturale
della Francia, dell'Austria e dell'Inghilterra.
« Ciò che queste potenze hanno voluto nel

1856 quando protessero l'impero ottomano, pur
reclamando da essouno sforzo decisivo inun leale
spirito di progresso politico e sociale, esse lo
vogliono ancora. Come allora nessuna di esse
vuole inaugurare in Turchia una politica di
conquista; ma esse non possono d'altro canto
volere che una sola potenza cerchi d'impadro-
nirsi e di travolgere sulle spiaggie del Bosforo
tutte le condizioni dell'equihbrio europeo.

« Ciò che queste potenze hanno accettato nel
1866 quando lasciarono formarsi la Confedera-

Meno, rettificando la frontiera prussiana nello
Schleswig settentrionale, esse lo accettano an-
cora colla stessa lealtà. Nessuna di esse minac.
cia nè l'indipendenza, nè il territorio tedesco;
néesuna di esse pensa a disfare ciò che hanno
fatto gli avvenimenti delPanno scorso. Ma esse

¾n voeliono neppure che la linea del Meno sia
oltrepassata e cEe un'arabizione inpodata con-
turba nel centro d'Europa tutte le condizioni
dell'equilibrio àsgli Stata e vi minacci nel modo
più grave il conoerto gerierale delle nazioni,

« I/Austria,laFrancia el'Inghdterraeproba-
bilmente altri governi sono naturalmente con-
cordi in una politica che si raassume inguesti
due termini: Raspetto del trattato di Pang: ¡ n-

spetto 491 trattato ( Praga. Nulla più, nulla
meno.
« Questa politica ha nulla di aggressivo, nulla

di ambizioso, nulla di cui la Prussia, nò la ßus-
sia possano commuoversi o lagnarsi, se, come

speriamo, l'una e faltra sono lealmente risolute
a, non allontanarsi dai patti che epse hanno fix-
mati. Da qupsto punto di.vista essa può conso-
Ldare la pace rendpado pericolose laguerraalle
ambiaioni che potessero afrontarla. »

Pityssa.- I;Agensia Havas pubblica il so-
guente telegramma :

Berlino, 24 agosto.
La Gassetta deRa Germania del Nord non

riproduce la notizia data ieri dalla Gassetta
della Croce circa la Confederazione del Sud. Ri-

spondendo ai giorr.ali ufBeiosi di Vienna, essa
dice :

« Ci sembra impossibile di considerare le
voci ripetate di accordo austro.francese come
capaci di mantenere il carattere pacifico della
situazione attuale, gisecha qualunque alleanza
anche puramente difensiva provoca natural-
mente tosto o tardi una contro-alleanza. »

La Gassella della Croce mantiene nel modo
più formale lanotizia di ieri che ha fatto ribas-
sare oggiis Borsa di Berlino.
-La Gar:eita nationale dice:*
a Nel caso in cui l'azione comune austro•

francese si manifestasse positilarkente, le altre
potenze dovkanno anch'esse mettersi d'accordo.
Ora, sifatti accordi o non hanno alcun signifi-
cato, o non possono cheprovocarecomplicazioni
gravissime e di una portata incalcolabile. »
- L'1ndépendance BeÍge pubblica quest'al-

tro telegramma :
« La Gassetta deNs Croce viene a sapere da

fonte degna di fede che il fondo delle stipula-
zioni di Salisburgo è la formazione di una fede-
razione degli Statí della Germania del Sud di
cui farebbe parte l'Austria. Sembra trattarsi
inoltre di un accordo tra l'Austria e la Francia
per la questione dello Schleswig.

« Le tendenze della Francia verso le provincie
renane paiono spiegabili alla Gassetta; ma le
Bembra più diflicile intendere che dei principi
tedeschi tentino nuovamente didissolvere lapa-
tria e di chiamare la Francia ad immischiarsi
negli affari di Germania. »

AUSTRIA.-- L'Indépendance Belge pubblica
i seguenti telegrammi:

Vienna, 22 agosto.
Dispacci di Salisburgo annunziano che l'og-

getto principale delle stipulazioni fra i due im-
peratori è quello d'impedire la incorporazione
della Germania del Sud nella Confederazione
del Nord.
La formazione di una Confaderazione fra gli

Stati del Sud non verrebbericonosciuta ammis-
sibile fuorchè sotto la prankin- dell'Austria.

Vienna, 22.
La Ruova Stampa Libera assicura che la

conchiusione di una aBeanza austro-francese è
fallita perchò la Baviera ed ilWiirtemberg si
sono ritintati di cooperare allo stabilimento di
una federazione del Sud ove essa implicasse ald
leanza colPImpero franoese.
-- Scrivono da Salisburgo alla Debatte:
Da quanto qui si sente dire ifatorno aHe dis-

cussioni politiche che ebbero luogo, queste
hanno preso una piega eminentemente favore-
vole. L'accordo che si è giunti a stabilire è così
equo e rappresenta in modo coal incontestabile
l'espressione del sincero desiderio di mantenere
la pace, che nelle sfère'poh'tiche si crede che il
risultato diplomatico del convegno rappresenti
in certo modo un programma europeo. Se ab-
biamo ben compreso il senso delle hevi indica-
zioni che abbiam potuto raccogliere, sembra
diffatti che le due potenze abbian l'intenzione
di comunicare con franchezza e chiaramente
agli altrigabinetti d'Europa le idee che furono
formulate di comune accordo, e di invitarli ad
accettare tali idee, affmchè il nostro continente
tanto scosso, tanto väcillante nelle sue condi-
zioni materiali, tanto incerto dell'avvenire, si
rialzi infine dallo stato di perturbazione in cui
si trova da sì lunghi anni. po..a 4.ai..u.i...
piena fiducia af fãvori della pace. Questa sarà
la benefica differeusa che corre fra le discus-
sioni impegnate oggidi dal signor di Beust e
Pimperatore dei Francesi e quelle che i ministri
di altri Stati ebbero per lo innanzi con questo
sovrano. Ogidì, come sempre, PAustria runane
straniera aua politica aggressiva; diffatti essa
non deve cercare la salvezza per il suo riorga-
namento interno nelle telleità di rappresaglie,tha bensi in una pace durevole e sicura.
In iin secondo articob lo stesso giornale dice:
Salisburgo è le pac( e fra nog motto'l¶|u-

ropa pottà convinoersi chiaramente della tens
denza pacifica dell'accordo di Salisburgo, e po-
trà anche consgerarla colla sua apgrovastone. I
diferenti Stati aderiranno eglino at risultati di
Sahaburgo ? ße essi son prendono per güida
della loro politica che l*mteresse generale ed il
loro particolare, noi non dubitiamo un istante
della loro adesione, é si può oontarvi tanto piik
sicuramente se la pohtica mtelhgente che l'En-
ropp ammira, riesce a prendere il sopravvento.
Le giornate di Salisburgo aprono dunque un

vasto campo alla pace; i germi sparsi a Bahs-
burgo sono destinati ad essere iecondati dal
viaggio delfimperatore d14stria in Francia nei
primi giorni del mese di ottobre. Questo viaggio
che ora deve aver luogo per tagionidi cortesia,
riceve un'importanza pohtica dagli avvenimenti
deglialtimi giorni, e giamm•i l'Europa non do-
vrà dimenticare che 8. Ai. Pimperatore France-
sco Git18eýpe ei sara preoccupato tanto a Salis-
burgo quanto a Parip nogsoltanto' deg inte-

ressi dell'Austria, ma degrinteressi generali pei
quali la pace è un bisogno.
-UNuovo Fremdenbla#ricevedaSalisbargo

le seguente comunicazione:
È nècessario finanzi tutto di stabilire che

tanto l'imperatore Napoleone quanto Fimpera-
tore Francesco Ginseppe non hanno nè l'mte-
resse, nè il desiderio di provocare laguerra. Dal
momento in cui una discussione s'impegna fra i
due sovrani delfAustria e della Francia sulle
condizioni politiche,essa non può aggirarsi che
suipericöliche le altre potenze europee potreb-
bero far correre od aver l'intenzione di su-
scitare alla pace, e si intende bene che devesi
escludere ogni idea di agitazione da parte del-
l'Austria e della Francia. È evidente che un ac-
cordo di queste due potenze con uno scopo ag-
gressivo è una cosa semphoemente impossibile.
IZAustria non ha nessun interesse di far scop-
piare una guerra in cui vi sarebbe tutto da ri-
schiare e nulla da guadagnare, e non ne nutre
nemmeno Fintenzione. Quanto e certo ciò, al-
trettanto è certo che la Francia e l'Austriahanno
un interesse comune nel difendere con tutte le
le loro forze moltissime questioni.
In prima linea vengono i trattati di Praga ed

i trattati di Parigi del 1856. È impossibde che
la Francia e l'Austria tollerino che la domina-
zione della Prussia si estenda ancora nella Ger-
mania del Sud; esse non saprebbero accettare
tranquillamente l'occupazione delle fortezze ba-
desi ed assiane per parte di"guarbigioni grus-
sinne, poichè cio costituirebbe una violazione
del trattato di Praga, che avrebbe per efetto di
minacciare la Francia dalla page del Reno e
l'Austria dal lato delle sue frontiere dell'oteht.
Occorre quindi impedire la Prussia di oltre -

sare la lines del Meno. La Fraddia e
non saprebberonemmeno assistere indiferente-
mente ad unaviolazione del trattato di Parigi
de11856. Esse hanno ciascuna interesse a soste-
nere la Turchia contro la Russia; e PAustria
soprattuttodevedifendersi con tutti imetzicon-
tro la propaganda panslavista sollevata dalla
Russia. Un fatto certo si è che, in questopunto,
la Serbia è piena diagenti russi,diuflicialirassi
provvedati di danaro russo allo scopo di fire
scoppiare l'insurrezione nelle provincie della
Turchia. Se questa rivoluzione venisse a scop-
piare, lapace europea sarebbe gravemente com-
promessa, e potrebbe vodare una guerra, le
conseguenze della sarebbero incalcolabili.
È dunque di a simili eventualità ed al

mantenimento dei trattati del 1856 e del 1866
che l'accordo dell'Austriae della Francia è una
necessità per l'Europa. Perciò si può dire con
certezza che il risultato del colloquio di Salis-
burgo rappresenta, oltre ad un'anione intima
delle due Corti, un'alleanza difensiva che chia-
ma uno dei due alleäti a prendere le armi se gli
interessi dell'altro sono minacciati. Na questa
non ò che un'àlleanza difensiva, senza tendenze
aggressive, poichè FAustria; almeno, e l'impe-
ratore Napoleone ugualmentenon sono animati,
io credo, da nessun pensiero aggressivo.
- La Presse dice:
Quanto alla Prussia, noi deploreremo pro-fondamente che in opposizione al trattat6 di

Praga, essa abbia voluto estendere ilsuo domi-
nio dalla Confederazione del Nord anche alls
Confederazione del Sud. Noi dovremmo scor-
gervi una minacciaperPAustria, fmchèla Prus-
BÌB ROR fiBUROi& &ÏÌS SUS intimitÃ VerBO IS $88•
nia. Circondati,la tre lati, dalls Russia e Präs-
sia, ed al sud-ovest dalle popolazioni slavecor-
rotte dagli emissari russi, sarebbe, fa duopö
confessarlo, una situazione che ci sarebbe im,
possibiledisopportare lungamente. Che laPras-
sia rinetta dunque seriamente; non ispinga le
cose alfestremo, ed aspetti Pavvenire con ino-
deraslone e tranquillità, ovvero, ciò che sarebbe
meglio e pia Tahts gioso, là finisca una voltå'

fletta che col lasciar libera la mano alla Rússid,
essa disarmerà 'intäranänte, rapporto á di-
plomazia, l'Austria Poichò TAustria non vuole
realmente porsi alla testa degli Stati del Sud,
deFa Geinatila e ¡¡ni, come pure in Francia, viè un œrto prerisio pgr l'am:cig sincera della
La posizione e la condotta delPAustria sarà,

secondo il nöstro modo di vèdere, pjà diflicile
ancora forse dgpo, che innanzi il convegno di
Salisburgq.1(oi vorremmo connialiare dinon in-
tra rendere nulla,che possä ferire i sentimenii

o tedesco, agazione (gtydeipovrgni,
che ti formÿÿtano questo, pogro popolo,
t&olglo aglano, secopdi gro pagrupi am-bmost e senza nessun o per la verä li-
bertà, sua sola unità. & ne sia la mis-
sione dell'Atiãtria è di ogrvare la htiesig. Wit-
chè essa non ci attacca, nog nog doþ¾janio muo-
verci, anche se dovesso scoppiare una guena
tra la Francia e la Pruslä La Prussia spitanto

SVIZZERA.--Si leggenella Garretta Ticinese
del 26:
I negoziati fra gli Stati rrrerani del lago di

Costanza rendendo verosimile che possano ve-
nir aboliti i diritti di navigazione mediante un
accordo generale, il Governo austriaco ha presa
l'iniziativa diuns nuova convocasione dellacon-
ferenza, ed espresse il desiderio che il Consiglio
federale faccia conoscere per il 15 settembre le
relative sue dichiarazioni. Il Consiglio federale
ha risolto di farsi rappresentare a questa confe-
renza da membri det governi dei tre Cantoni ri-
verani. Ha poi nominato come suoi delegati i
consiglieri di governo Hallaner di Sciallusa,
landamano Hofmann di SanGallo e Sulzberger
di Targovia. Haperultimoadottato le istruzioni
per questi delegati, e risolto di dar notizia di
queste deliberazioni alla legazione anstriaca.
SPAGNA. - Si legge nella Liberté del 26:
Le notizie che riceviamosonocontraddittorie.
Una lettera dice:
R movimento sarà schiacciato.
Ilesercito non ha risposto all'appello del ge-

nerale Prim.
Un'altra lettera, al contrario, contiene quel
La che è sotto gli ordini del generale

Pierrad giunse a raccogliere mille trecento no-
mini.La dificoltadifarliviverecostrinsePierrag
edere 800 somini"a Hofionés. Eglí con 500
uomini sta vicino allafrontiera.Ieri, 23,fafatta
questa operanone.
-la maggior parte di quelle bande sono com-
poste di eccellenti elementi, la maggior parte
sonð carabinieki.
La bands di Roger de Massonet, che operanella provincia di Gerons, è entrata a Olot gri-

dando: Viva la repubblical Otto battaglioni di
fanteria, cinque venati da Afadrid, la insegaono
col reggimento di cavalleria Farnese.

11 marcheserdi Cheste, generale Pezuela, go-
vernatore della Catalogna, è nomo onesto ed
r co, ma il suo ingegno militare è messo in

Egliha l'incarico di combattere le bande della
Catalogna.
Di Prim non si hanno notizie. Però temesind

ogni momento di vederlo apparire con delle
forze unponenti. ' i ,

Jacos à fedele sempre alla regina. Pure si
faceva assegnamento sopra un pronunciamento
di quella fortezza.
R Governo spagnolo parla di grandi vittorie.

Dubitasi tuttavia della disfatta diLagunero. Ad
ogni modo non pare che i capi degli insorti ab-
biano ripassato la frontiera come fu detto.
Gli insorti schivano il combattimento. Vo.

gliono far mettere in motodei soldati dallapartedella Catalogna perchë Prim, della Torre e altri
possano insorgere da un'altra parte.
Del resto il segreto a benissimo serbato. Ho

veduto della lettere scritte aBa loro famigliadalle mogli degli ufnnia che fanno parte della
msurrenone.Non sanno nulladiquanto avviene,
nemmeno ove sono i loro mariti.
Per il momento tutto sembra pacißcato; forso
o o en nella Spagna la guerra

ilmasico- Si legge neBa 1sdépendancebe la e te comsponuna dal Alessico in
Ieri alle 9 deDa mattina, dopo quattro anni e

quarantacinque giorni di assenza la città di
Messico riceveva Benito Juarez presidente, colfragore delle artißlierie; le musiche suonavano
Pinno nazionale e le campane di tutte le chiese
suonavano a distesa.Poëliiminuti prima il pre-sidente era partito in I o scopbrío da Cha-

José
"

e si '

al principio del nuovo parca
del re di Spagna
della patria.'Cali prest a ricevano dai membri del

manleipió, á Minflilez Ji CÀstio phú¾ patola
per congratularsi con lui. Il presiderite risposeal suo discorão, inolto appladdito, con alcune
parole improvvisate che furonó iccolteconmolti

i m¾rigel n picipio in sedici car.

c ImP a oaza delipresi,
Dietro la e zza vedeŸasi Porfirio Diaz ve-stith con una magnißea riorsa verde ornata di

oro. Alla suasinistra stava il capo della poliziadella Valle di Meesico, poi moltissimi di stato
maggiore, e tra gnelh, distinguevansi molti che
prima fecero parte del corpo di spediziomanha guari alFesercito imperiale..... Ilp¾saggiodurò due ore e mezzo.
I soldati che facevano als dal principio delltvia Puente& Francisco aPalazzo erano circa18,000.
Le strade erano imbandierate e piene di tro-

fet coi colorinazionali, con sendi e col berretto
rosso o col nome deicittadini più cospicui della
Repubblica mm..inana

avesse pensate lui stesso. Mi si permetta di dire
tale esattezza non trovo sengre nell'opera
dai discorro. Clipisco che il titolo di Discórsi
gt,tato dal Canta, toglie d'esigere la esatta

procedenza cronologica, ma forse viepiù do-

àsamða l'enritmia logica. Ebbene si direbbe che,
ânrante il lavoro, nuove cognizioni, nuove idee
sopraggiunsero all'autore, ed esso le pose nel

testo e più spesso nelle ampie note, alla prima
occasione. Da ciò i frequentirichiami e rimandi;
À ciò il tornar a diverse riprese a discorrere

deimiracoli, delte discordie fra i frotestanti, di
Erasmo, ecc. ecc. Dei Valdesi discorse varie
volte; parlando poi de' 8eciniani nel discorso
xxxnz, disente se essiValdesi infatti impugnas-
giëro il diritto di punire. Era qœllo il ludgo?
Così la nota del discorso xxxx sui Valdesi do-
y stare nel 111. Prendiamo un discorso in-

il IL: tratta degli eretici a Napoli. Ora
a me che dovesse in questo annichiarsi il
o xxv che tratta del Caracciolo, e Ipolti
del discorsoXIr dove si tratta d'eretici

appunto del Regno meridiorsale; sicchè non sa-

rebbe stato mestieri riparlarqui delCaracciolo,
del Bonifazio, ¿d Balbani, del Romano.

esti nomi stessi ás, nel nostro rigore, re-
gistriamo , ci avviano a dire come appaja in
(nest'opera un'infinità di persone, o affatto o

ignote alla storia, ed anche alle pm dili-

Efografie, talchè quest'opera Éírieng yn
' 'o supplemento alle storie ditalin 9,A

quelle della letteratura patria. Sonvi poi in
diverso punto di vista esaminaíi e valutati il
Castelretro, Vittoria Colonna, il Della Casy il
Tasso, il Flaminio, 11 Galileo, nonchè Dante e

Machiavelli: oltre Ïl coglier l'occasione di giu-
dicar opere antichee moderne, e massimamente
rèlative a storia. Non sempre ne resteran con-

tenti i giudicati.
Non sarebbe poi lecito discorrerne in Firenze

senza ricordare il grand'uso che il Cantik fece
degli Archivi toscani. Già nel!espigolature avea
mostrato la pratica che v'acquistò e le lunghe e

pazienti ricerche. Or si vede che gQ66te StauO

dirette a trovar materiali all'opera che esami-
nismo; avregnschè ad ogni passo si trovano
citate o prodotte carte e notižie desunte dal-

l'Arabivio di Stato, dal Mediceo, dai mano-
peritti della biblioteca Palatina, o della Maglia-
bechiana, o della Laurenziana; in quelle poi di
Lucca o di Siena non .spigolò, ma mietà, tanto
da potere far comparire quasi nuove le storie

dei frate Ocllino, dei Soccini, di que' tanti lue-
chest che si trapiantarono poi a Ginevra e a Zu-

rigo. A proposito dei quali e dell'approvazione
che S. Carlo e Pio IV diedero alle sanguinarie
sentenze lanciate dal Governo lucchese contro

äÏ essi, vedemão una polemica, sostenuta dal-
l'autore bon un giornale inglese, che n'aven
tratto argomenti dell'intolleranza romgaa.
E questo dell'intolleranza è uno dei punti sui

ggali spesso, e fors'auche viziosamente, ritorpa

l'autore. E ve lo riconduce la istituzione della
Inquisizione, fatta non già da San Domenico o
da Innocenzo III, ms.da quel gran hberale che
fu Federico imperatore. Fu poi organizzata in
seno alla Chiesa, non mai per solenne decisione
o in Concilio, mapar troppo apphcata,favorita,
praticata perfmo in Roma.Il Cadtù mostra l'op-
posizione che dappertatto si fece in Italia alla
IIIquisizione spagnola, le sommosse con cui la
respinsero la Lombardia ed 11Napoletano, men-
tre era desiderata dai Siciliani ; e come i papi
molte volte ne sottrassero le vittime coll'avo-
carle ai loro tribunali.
V'ha gran luogo la parte che l'Inquisizione

ebbe in Toscana dai tempi di San Pietro Afar-
tire, oggi ancor rammentati dalla Croce del
Trebbio o da quella di Sánta Ëelicita e dallepit.
ture sulle pare‡i del Bigallo, fin gå al processo
del Gigli, del Ricasoli e delCradeli.
Da ciò si vede come il lavoro sia già tanto

avanzato de tpeçare i giorni che precedettero
immediatamente i nostri. Infatti compaiogo gig
gli Enciclopedisti, e i libri del Pilati e delItadi-
cati, e la Massoneria col Cagliostro, e l'aboli-
zione de' Gesuiti col processo del Malacoida, e
fabbaruñata giantenistica col vescovo &cci, col
Tambarini, collo Zola, col Tanzini, cogli altri
che 113[onti diceva

Con Cesare e del par con Dio cattivi

mentre paregno innalzir Cesare a spito di
Dio.

Dicemmo come il Cantà non faccia opera po- E qui mi fermo. Ho assunto l'uffizio ai rela-
lemica; e nella p fazione ha Ëchiarato non tore, e a bell'arte evitai ogni la di lode al
voler neppure far opera ascetica, benchè il sog• Cantù. Che servireljbeWqÑi pregiudicano
g tto gliene porgesse il desto. Pure le d dal titolo di un'opera o dal nome dell'autore
ziom lo portano speseg,,non direi,a discuteres non la leggeranno, e terranno l'opinione, che
ma a posareed esporre letipra samente ÏeperitÉ avran preconcetta o che bevettero da altri. Quei
conformi abe decisioni dell tesa. Quindi vi che ancora siGd deiAbri seri ché cresconotrovi svolta la questíone d

, indulgenze e la il patrimonio della scienza e il merito della pa-loro teoria; quella del culte ági Santi,; quell& tria letteg che passano il mark,ej monti,della lettura della Bibbia, dell'indige dei libri e¾mig2 o dÏ vivere anche ik tantaproibiti e della,1ibera stampa, dove non è a te•. demia dabord, vdr ceLent leggerle
mere che egli devii da'propositi suoi antichi,; giudicarlo da sè, non dietro un povero articolo
quella della interpretazione de'hbri santi e deli Del resto cilinon conosce cheilCantù sascrivereloro autenticità; quella de'miracoli e del sopra- e avvivar la materia? Non posso però lasciar dinaturale¡ e ripetutamente quelle di gmrisdizio- meravigliarmi come un lavoro, già tradotto
ne, dello relazioni fra l'autorità e la libertà, fra ma d'essere compito, e sulquale moltianimi gla scienza e la fede, fra la Chiesa e lo Stato, e mali forestieri han pubblicato esami, giudisiin conseguenza delle decrefali, Rella balla m critiche, difese, confatazioni,.noa sia stato toltoCœna Doinini, delle liberth gallicane, e ben a serio esame da nessuno dei giornalinostriche
presto del Sillabo. Le quali ultinie controversie pretendono a gravità. Ne vi¾ riportati moltilo recano a dira dêl Ìšel6trinino, del SarP 41 brani in giornali i qualinon vÏ prestavanoaltro.iii zio, del I)eþonjuus, poi de' moderm re- assenso se non quellocliemppariva dal copmeno.ga , vidi scoccatoßÏi qualche buffetto con fancialiL'autore ha una bandiera spiegata, onde non lesca leggerm Lo vig annunziato in lehè bisogno dire che i suoi giudizi non spanno articolo, che davvero non aveva nè

qua e

em e ya e ne e una os igndo nè maggior importanza di questom gor

oganno pensasse o parlasse come iloi; sarel>¾
ignoèante presunzione iÌ voler Àe chi ha ly-
mente e seriamente meditato un soß5etto ne
tiattasse come chiapena lo sfior$ segg

'
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La condotta dei capi delfesercito e da tutto
l'esercito è stata nobilissima mercò Porfirio
Diaz e Josè Baz prefetto politico di 31essico.
Affermarasi cheDias non riconoscerebbe il re-
sidente, si parlò di discussîoni dei candidata li-
berali, di un partito formidabile in favore di
Ortega.
Sinora nulla di tutto ciò. I giornali officiali

pubblicano i nomi di tutti coloro che servirono
l'Impero e che sono andati a iscriversi alla pre-
fettura politica conforme al decreto che ha or-
dinato di presentarsi alle autorità repubblicane
entro le 24 ore, sotto pena dÍ 056070 fuciÏBli.
Tra questi trovasi il nome del signor Eloin,

segretario particolare dell'Imperatore.

IlOTIZIE E FATTI 01VERSI
Abbiamo da For11:
Per opera delfuttsio di sicurezza pubblicapresso

la sotto prefettura di Cesena e del oomandante la
stazione dei carabinieri di Savignano, la mattinadel
27 corrente furono arrestati Francesco DeBa Mottae
Ahchele Saceluni, ambi di San Mauro, agenti della
Casa Torlonia, imputati di assassiaio nella persona
di Ruggero Pascoli.

- La Feuille lAoste scrive che, fra gli atti di ab-
negazione e di Alantropia, Tuol essere segnalata la
condotta diotto soldati del distaccamento d'Aosta,
che, dopo aver per oltre quaranta giorni al lazza-
retto deicolerosi fatto da informieri con solo e intel-
ligenzadegni di lode, rinunziarono pul a favore delle
famiglie povere colpite dal norbo alla gratißcazione
di lire 250 loro oferta llalla Giunta municipale.
- 11 nono volume della Sciense del popolo contiene

una bella lettura del prof. Giacinto Mamlas di Vene·
sia sur un tema di luttuosaattualità; è la storiana-
turale del oolera, alla quale terrà dietro quanto pri-
ma un'altra lettura dello stesso autore sulla cura

deleolera.

- AUe osservazioni sulle stelle cadenti di questo
mese atte dalP.Mancini aalf0sservatoriodel Colisi-
gio Romano aßgiungiamo oraquellealle quall Intese
nel R. Osservatorio di Modena 11 prof. Domenico Ra-
gona:
Mettendo a prontto la bella serenità di elelo qui

avvenuta nella prima decade del corrente agosto, ho
destinato alcune sere all'attents osservazionedelma-
gniaco fenomeno del ritorno periodioo delle stelle
cadenti. Già in tutte le sere della seconda metà di
inglio decorso, quando il elelo era sooperto, esso fu
qui veduto più volte traversato da stelle meteoriche,
talune splendidissimo ed imponentL Però lamie os-
servazioni (nelle quali sono sisto con molto wantag-
gio assisuto dagli egregi ingegneri Zuboli, Dallari,
Casamatu e Riccò)ebberoprinalpio la sera dell'8 ago-
sto, edurarono per tre notti consecutive sino all'al-
ba don'ti agosto. 81osservava ogni sera per einque
ore di seguito.Una lunga relasione, ehe spero pub-
blicar fra non molto, contiene tutti i raggangli sul
metodo diosservazione, e suirisaitati ottenuti. Essa
à sanompagnata dal entalogo delle stelle filanti os.
serrate, indiaando per einsenna l'ora e il minato (in
tempo medio di Modens) della comparsa, la costella-
slone che traversò nondi radocolnome preciso della
stella in cui si accese o si estinse, i principall carsk
teri deMa traiettoria, e la classificazione della stella
cadente elob se sporsdkm o•isia••Han (1). Si osser-
varono in totaEtà 786 stelle Alsati, numero piuttosto
imponente (2), prinalpalmente considerando che
nelle prime ore della notte la luna fu di nocumento
alle osservasionL Questonumeroers così distribuito
relativamente aHe varie me alle varie sere di co-
servazione.

Bag. Bag. 10ag.
Da 10 ore sera a 11 ore sera - 23 11
a 11 a 0 a matt, 11 23 8
a 0 a matt, i a e 17 57 59
. I a a 2 a e 50 77 86
» 2 , a & a » (24) 76 197
a 3 = a 4 a = - - (67)

I numeri dentro þarentesi sono relativi a intervalli
di mezz'ora. La luna tramontò in queste tre notti a
0 ore 3minuti mattlas, 0 ore 42 minuti mattina, i
ora 25 minati mattina.
U massimo fu tra Kore e 3 ora mattina della notte

da 10 a 11 agosto, desomendo cið non solo dalnumero
delle steue, maancoradalla Standissima prevalensa
dalle sistematiche così isolate come a gruppL
Biserbando allo scritto sopraccennato tutte logar-

tioolarità relative alle osservazioni in discorso, non
posso traaeurare di dar qui pubblicità a una singo.
Iare osservasione in tale oonssione eseguita in questo
Reale Osservatorio astronomico. La notte da 10 a ff
agosto, un fenomeno veramente straordinario ri-
chiamò vivamente la nostra attenzione. A 2 ore 4mi-
muti mattina tre stelle Blanti provenienti dal punto
di emergenza nel Perseo, traversarono contempora-
neamente laeostellazione del Dragone. Una di esse
era molto piceola, l'altra di mediagrandezza, la terza
grandissima e luminosissima. Quest'nitima pereerse
una langa traiettoria, molto larga e splendida, che
traversò il trapesia formatodalle quattro più Incide
stelle daSa 8¢8tA ÑfAgonp.1) nucleo d1questama-
gniñea stella filante era pia grosso e più luminoso di
Giove. Qusado si eàtipse, la cods rjapape come 10-
eblodata nel cielo in direzione rettillnea, e precisa-
mente in forma di una losangaallungatissima, cioè
era alquanto pia larg nel messo, e terminava in sot-
till punteai due estrg. Questa vivida traccia, il cui
fonde genernie era rossiccio, era sparsa in tutta la
sua estensionedi punti Bammegglanti oome faville.
Fu questo il secondo stadio del fenomeno, äl quale
poco dopo un altrO 88 80008850 00tBTOÎO O inagget,.
tato. Estinti tutti i poníl Bammeggianti della coda,
dssa a grado a gradodiveniva uniformementegiallic-
eia, e poi inine biancastra, e precisamente dello
stesso colore e deligstessaapparensadelle nebulose.
Ma eið ehe rinsei pik singolare fu appunto chequan-
do la coda, e propriamente laparte centrale della lo-
sanga, fu ridotta a quest'ultimo stato, essa divenne
mobilissima, e serpeggiava a dritta e a sinistracome
se fosse stata enlIsta dal vento. In grandemanifesta-
vasi presso apoco l'apparenza del fumo del sigaro,
quando un denso liotto di esso inun'atmosfera tran-
quilla tentamente si svolge e distende. Questo terzo
stadio fa seguito da altra brillante apparenza. Il resi-
duo biancastro della coda, quantunque leß5ermente
ondeggiante, conserrava in generale la forma rettik-

(1) Sistematica se is trainttarlaidealmenteprolun-
gata passa per un punto det elelo la cui ascensione
retta e 44• e la declinazhne boreale 56•, o in prossi-
mità ad esso; sporadica se la trafettoria 6 in tutt'al-
tra direzione. Le sistematiehe del 10 per bre-
vità hando ricevuto dal prof. nomhedi
Perseidi, essendo il punto anside nella costeUa-
ziene del Perseo.
(2) Il chiarissimo prof.SchappWh ood M scrive.
« A mi rena meraviglia la grande quantità di

a stene genti osservate in Modena, e questa mera-
. ja mi fu scoresciuta da una lettera del P. Ser-
. nale mi annunzia atiehe di aver veduto

Qui in dueoredella notte del i0 ne
vidi 15, dico quindigil L'altro giorno il Calderini di

e Varallo mi mandò un suo articolo stampato nel
a Rioanale 11 Nange Ross, dal quale risulta che quel-
. l'osservatorenonfu di me piu fortunato.Ondequasi
. Io sarei tratto a coneindere che veramente cio di-

de la no oge ità la distribuzione

nea. Pero in an tratto fu visto fortamente curvarsi, e
formare alquanto più che un semiãerchio. Era un G
colossale iscritto dentro le quattro più lucide stelle
della testa del Dragone. Quosto Crisultava di mate-
ria biancastra, come quelladelle comete. Esso rivol-
gera il merro della convessità, cioè il dosso, molto
prossimamente a nord-nord-est. Dopo questa carlosa
evoluzione, e mentreconmassima attenzione segul•
vano le varie fasi del fenomeno, inaspettatamente un
altro ne avvenne non meno singolare e notevole. La
materia che formava ilCsi andò apoco a poco rao-
cogliendo verso la parte orientale del medesimo, e
iri formò un disco rutondoo prossimamente rotondo.
Questo disco, che non fu visibile per più di 2 in 3 se.
condi, aveva esattamente la stessaapparenza di una
cometa, di quelle cloð s disco uniforme e pressima•
mente circolare. Le stelle pi6 grosse si scorgevano
con sufliciente distinzione attraverso questo disco.
Per6 dopo un certo intervallo dalla sua formazione,
il disco non fu più visibile ad occhio nudo. Tutte que-
ste evoluzioni, quelle cioè visibili ad occhio nudo, a
partire dall'accensione della stella idante, durarono
non meno di i10 in i80 secondi.
L'attenta considerazione delle apparenze presen-

tage da questa stella filante delle Perseidi puð som-
ministrarevarioimportanticonoscensesnifenomeno
delle stelle cadenti. Quasi potrebbe avanzarsi il con-
cetto che le comete altro non sono che il residuo
gazzoso della combustione delle stelle Blanti. Per
quanto sembri amrdata questa ipotesi, si ha pure
molti fattt, e vari risultati di calcoli rigorosi, chepo-
tentemente vengono inafato delÏa medesima. Leco-
mete, che filtustre Babinet ha battemtu a buon di-
rittocol nomedi rienvisikr, sonocorpi di massa esi-
lissima, tanto che Biammal hanno recato la menoma
perturbazione edanomalia, anche traversando il si-
stema del satellIti di Giore. Molte di esse si sono
gradatamente dissipate, anche se nella prima appa-
rizione calcolate come evidentemente periodlehe.
Questaestrema tenuitAdelle comete, e l'aspetto ge-
nerale della sostanza che le costituisee, totalmente
identico al disco formatosi nel cielodopo l'estinzione
deBa grossa stella Blante del 10 agosto 1867, sono
circostanze che sorreggono l'ipotesi sopradetta. Ma
viha di più. Se le comete sono realmenteil prodotto
gazzosodella combustione delle grosse stelle endenti,
dovrebbe verincarsi che in meno allo seiamodelle
stelle Alanti,si trovino aneora deHe comete, trasei-
nate dall'attrationesolare, sotto la igura di corren-
te parabolica, nel sistema complessivo delle stelle
meteoriche nel enI seno tali comete hannoarnto
origine. Questa coesistensa di comete e stelle Blanti
è un fatto positivo e inconcusso già acquistato aUa
scienza. Il ch. prof. Schiapparelli hacalcolato la pa-
rabola descritta dalla sciame deRe Perseiði, e ha TI-
trovato che essa è identica aHa tralettoria della terra
cometa del iB62.Fecocidunquearrisati,dice lo Schiap-
parelli, a questa veraments inaspettata conclusione, cAs
la grande cometa del 1862 altro nomè cheuna delle Per-
seidi di agosto (1). È evidente che i magniAct caleou
del prof. Schiapparelli verrebbero completamente in
appoggiodella teoria qui cennata, invertendo le de-
duzioni - Difattiove eglidice om aspourrait s'empo-
cAer de soir dans ces fleures cosmiques le résultat d'une
dissolution de corps com¢taires (2), dovrebbe sostituirsi
corps comitaires à figuesa cosmiques e all'interso.
E molto probabile che moltiplicando le osservazio.

ni delle stelle filanti, principalmentenelle circostan-
se di eielo limpido e sereno, si troverauno altri
esempi del singulare fenomeno dameosservato.
Se le Idee qui esposte truveranno buona acco-

Elienzapresso gli astronomi (3), potràdirsl ebe la sera
del 10 agosto iB67 bo avuto Ta fortuna di assistere
dat mio Osservatorio alla formazione di una nuova
cometa.

- Il direttore dellistituto di belle arti delle Mar-
che in Urbino, professore G. B. Pericoli pubblica il
seguente avviso:
Il Corpo accademico nell'adunansa dei18 oorrente

mese stabiliva che l'esposizione di operedi bellearti
che seendrà Hgiorno 10 del prossimo venturo no-
Tembre, come almanifesto del i* maggio, debba e-
stondersianche al ramo industriale; nampreebb i
prodotti siano esclusivamente mandati dalle quattro
provincie delle Marche: Ancona, Macerata, Ascoli,
Pesaro-Urbino. Cosiviene offertounpin largo campo
a distinguersi, e un mezzo efBeaceper rendereque-
sta prima Esposizione Urbinate più interessante e
più ricca.
All'avviso tengono dietro le seguenti avvertenre:
i* I,' espasisione del 10 novembre cheavrà Inogo

nelle sale dell'Istituto di belle arti delle Marche in
Urbino è dichiarata anche industriale.
2 I concorrenti dovranno esseremarchigiani.
3• Le spese occorrenti per l'invio e ritiro delle

opere sono a caricodegli espositorL •

4· I prodotti dell'industria debbono essere conse-
gnatiall'ufEciodi segreteriadell'Istituto nonpih tardi
del 10 ottobre 18ô7.
5* Ogni prodotto sarà accompagnato dall'indiaa-

sione del nome, cognome e patria dell'antore. Se
questo non voglia farsi conoscere, porrà un motto
concettoso sun'oggetto che espone.
60 Giudioherà del merito ung Commissione com-

posta dei professori insegnanti e di altri membri da
nominarsi dal Corpo goesdomioo. E sindsom presia-
derà la Comminainne,
7•I premi saranno di quattro ordini: i• medaglia

d'argento di prima elesse; 2' medagliad'argento di
seconda classe; 3• medagliadi bronso; 4* di&m
d'onorificenza. Le medaglio avrannoda un lato le ef-
ligiedi RAfaello, dall'altro il ppste e ¢ognosis del pre-
misto ed $4 millesimo.
8• Ilesposizione durerà f 0giorni.
9°Lapremiufoneavritnogo11giornodelloStatuto

del i868 ; e i nomi degli espositori sarannopubblicati
nella Gasseue Ufgefalp del Regno.
10. Per schiarimeph rivolgersi al segretario deUa

Accademiadi belle arti in Urbino.
L'inaugurazione del monumento Valerio non po-

tendosi efettuare il 10 novembre per ra61ani indi-
pendenti dal Corpo aceademico sarå celebrata nella
primadomenica del venturo giugno.

- Riceviamo una triste notisia, sçrive il Constitu-
tiennel:
Il dottor Velpeau à morto stamane nell'età di 72

anni. Con lul e scomparsa un'altradelle nostre cela-
brità chirurgiche. Eramemáro dell'Accademia delle
scienze e dell'Accademia imperiale di medicina.
Il signor Velpeau, lo si può dire, era11 figlio delle

opere sue. Aiutò dapprincipio il padre suo che era
mani4calco nel dipartimento d'Indraret-Loire nella
pratica dell'arte veterloaria, della quale era qualebe
volta richiesto. Me eradivorato dal desiderlo d1sira-
frai. Procacciatisi alcuni libri di medicina.era giunto
ad acquistare aienne cognizioni di medicina praties,
quando un vicino gli venne in aiuto, es vent'anni
incominció studi serij a Tours, e quindici mesi dopo

(1) Bullettino Megorologico dell'0sservatorio del
Collegio Romano, vol. Y, pag. I30.
(2) Les Mondes, vol. IIII, pag. 288.
(3) 11 mio illustre collega prof. Schia Ili cosìmi scrive: . La teoria ch'Ella e iaœ, seb-

•bene non possa convertirmi avendo ora 11
*eervello pleno della mla. Dopo pubblicazione• delle sue idee, speria-o che aal paragone di tutte,•siriuscirà a trovare il filo che conduce alla verità.• In u soggetto così uscuro e cosi nuovo, come% la
e one delle meteore colle comete, non sipotràa þfiníli che tutte le opinioni siano state Ten-
• tilate e aisensse. a

era ricevuto come oficialedi sanità. Il primo passo
era fatto. Il resto è noto.
- Il signor Damont, farmaalsta belga, comunico 11

fatto seguente al Journal de midscius de Bruxelles :
11 21 glagnoaltimo anbambino di sei mesi venne,

in assenza del medico, presentato a me. Dadueore,
al dir della madre, la povera ereaturina mandava
gridi strazianti e torcetasi la stroeÍ dolati.
Io era lontano dal pensare ad un avvelenamento.

Solo redendo unostrato di materiablancastra coprir
le labbra del bambino mi Tenne la mente di fare al-
cune domande intorno alla presenza di quella mate-
rise d\ esaminare quale potesse mal esserne la com-
posizione Latristaprovisione abacinellafossebiacca
mi spinse ancor pia avanti nella mia analisi qualia-
cativa.
Tolsi di mano alla bambina là bambola che le ser•

vira di trastullo. Grattal lo gšrstá che ne copriva la
faccia e che, unitamente ad na po'di rosso, simulava
il colore dellapelle. Lo sottopósiWesperienrit e mi
presentò tutti i caratteri dei sali di piombo.Non vi
era giàdubbio che la bambinaera avvelenatae che
i dolori non potevano attrlbairtichek odiehe satura
nine. Le so-ministral tutti Eli antidoti che si racco-
mandano in somiglianti casi: leggeto vaatitivo,p>
gante e pozioneoppiata.La cart fit tegults lia pieno
successo e la dimane ebbi la contentezza di sapere
ehe ogal perleolo era suoinparso.
Quando pensoalle terribili conseguenze che simile

avvelenamento avrebbe potuto produrre, ne fre-o
ancora e, stante la gravità di somigliante fatto, io
chiedo se non sarebbe casa prudente 11 proibire ai
fabbricanti diginoasttoli l'uso di materie tossiche.
- Lo Star di Londra pubblica iliseguente estratto

di una letteradel suo corrlspondente della China, a

Da lungo tempo fu verliesto che sn11à colline di
Chinkiang esiste una :specia,di tigre chiamata tigre
colla testa di raastino; e benchè i Chinesi avessero
raccontato spesso che donne ef fanciulu erano stati
divorati da quei terribili animalligilstranieri non
avevanomai voluto crederlo.
Naperò non vi e più dubbloperchè il 15 di questo

mese (giugno) furono veduti slia distanza di cinque
metri da uno stabilimento gli avanzi di una povera
donna che era stata uccisa e mangista da una tigre.
Un osso della eoecis sabiacolato, e la terra intrisa di
sangue chiarivano la forzae la ferocia dell'animale.
Il figtio di quelladonna dormiva con sua madre in

una capanna di ginnehi. Narra che in destatoda una
grossa bestia ehe aveva il mugo shimile a quello di un
mastino, che la bestia entr6, e'ghermi sua madre
che mandð nn solo grido. 11 faneinilo si also, e corse
acercare aiuto, ma nessuno asò aceostarsi aHa belra
cheaveva traseinata la vittima a poca distansa dalla
capanna per divorarla a suo agio.
I Chinesi dicono che quella specie di tigre è assai

più terribile del lupoecheuntempo era 8000050ÍRia
a Chinkiang ove à venutadopogrivoltadel taepings.

ULTIME NOTIZIE
Al Ministero d'agricoltura e commercio --

Direzione Statistica - è perrenuto il seguente
telegramma:

Torino, 27 agosto.
Dalle 3 alle 4 pomeridiano furiosa grandine

stellare asciutta: grani del diametro d'oltre i
centimetri: mucchi alti undici centimetri.
Abbassamento barometricö di oltre duemilli-

metri.

SERVIZIO TELEGRAFICO.
B.20,corrente agosto furono apertia servizio

pub%uch gli ufBeii telegrafici della societàdelle
ferrovie romane in
Capua, Isoletta e Mignano (Terra diLavoro),

e il giorno 25 l'uflicio in Tenna.

013PACCI-PRIVATI ELETeTRICI

Bukarest, 26.
È probabile che il nuovo Ministero sia coal

composto: Molescu alla presidenssedagli affari
interní;Maurocordato agli esteri; Guati aiculti;
Arcon alla giustizia e Steegealle finanse. I due
Bratiano resterebbero.

Nuova York, 26.
Il Governo di San Domingo ha venduto agli

Stati Uniti la baia di samana

PSEigi, 27.
Leggesi nelÆoniteur;
L'imperatore Napoleone, rispondendo ieri al-

l'mdirizzo presentatogli dal sindaco d'Arras,
disse: « Io mi trovo con piacere in mezzo a voi
dopo un sÍ gran cárso ditempOo Scolto con
premura l'occasione d'un festa nazionale per re-
nire a conoscere le vostre brame e per assica-
rarvi che la mia sollecitudine per ,tutti gl'inte-
reisi del paese non sarà per mangsžvi giammai
Voi avete ragione di coniderp, nell' avvenire.
Non v'hanno che i Governi deboli.i quali cer
chino nelle complicazioni esterne una diver-
sione agl'imbarazzi interni.
« Ma quando si attinge la propia foga dalla

massa della r.azione, non si ha.che a compiere
il proprio dovere, soddisfacendo agli interessi
permanenti del paese e tenendo alto il vessillo
nazionale,6enza 185Ciarsi traSCÎBATOdg C0patÎ (B•
tenyggatifia por qqapto siano patriottici. Io vi
ringrazio dei sentimenti che avete espressi per
l'imperatrice eper mio figlio. Siste certo ch'essi
condividono la mia devozione per la Francia e
che la piil grande loro ventur; sarebbe di far
cessare ogni unserza.e d'alleviare ogni infortu-
mo, a

IJ11s, 27.
Le LL. MM. Imperiali vennero ieri apcolte con

entusiasmo, Eseepercorsero m carrozzasgoperta
le vie e i boulevards della città. Ilimperatore
BolÎ& Sua risposta al sindaco s'espresse presso a
poco nei seguenti termini: « Sono quattordici
anni che io ricevetti qqi un'accoglienza che ri-
mase sempµ isopressa nel mio,cgore. Io ho cer-
cato costantemente di rendere la Francia pro-
spera e rispettata. Se v'ebbero alcuni punti ne-
rl, essa ha ripreso tuttavia il suo posto in En-
ropa. Io confido nel concorso di,ttttti pÿr con-
solidare l'opera intrapresa.

Pietroburgo, 27.
Il Governo conchiuse un contratto colla casa

Colts di Nuova York per la consegna in due
anni di 100 mila facili ad ago.
Un telegramma da Odessa annunzia che cir-

I cola a Costantinopoli un proclama diretto dai
Bulgari alla nazione russa.

Parigi, 27.
Chiusura della Borsa di Parigi.

24 26
Rendita francese 3 •/, . . . . 69 70 69 65

Id. italiana 5 */, in cont, 49 10 48 95
Id. id. fine mese . . 49 20 49 10

Valori diversi.
Azioni del Cred. mobil. francese . . .

320 815
Ferrovie austriache.

. . . . . . . . . 478 480
Prestito austriaco 1866 . . . . . . . 825 823
Ferrovie lombardo-venete . . . . . . 380 878
Id. romane . . . . . . . . . . .

57 56
Obbligazioni str. ferr. romane . . . .

101 101
Ferrovie Vi#orio Emanuele

. . . . .
-- 65

Londra, 27.
Consolidati inglesi . . . . . . 94 % 94 %

Madrid, 27.
Mille insorti della Catalogna, approfittando

dell'amnistia, si sono sottomessi.
Contreras con 100 individui, che formano gli

avanzi della sua banda, passò nell'Aragona.
Le bande dell'Aragona che contavano 1200

persone, non ne contano attualmente che solo
400.
Gl'insorti comandati da Pierrad e da Contre-

ras marciano verso la frontiera, inseguiti dalle
truppe.
Le altre provincie della Spagna sono tran·

quille.
Londra, 27.

Laspedizionedell'Abissiniaavraluogo appena
arriveranno nelle Indie i trasporti necessari,
sotto il comando di sir WilliamNapier. La spe-
dizione sarà composta di fanteria, artiglieria e

cavalleria. R vicere d'Egitto fornirà 5000 cam-
melli.

Vienna, 27.
La Nuova Stampa libera dice di sapere da

buona fonte che le diverseversionisugli accordi
che si sarebbero stabiliti a Salisburgo sono sup-
posizioni gratuite. I soli risultati del colloquio
sono che l'imperatore Napoleone fu accolto as-
sai amichevolmente dalla Corte di Vienna e che
l'Austsia e la Francia mantengono fra di loro
buone relazioni. La Nuova Stampa non trova
da fare alcuna obbiezione su questo proposito,
perchè il mantenimento delle buone relazioni
colla Francia, come colle altre potenze, a una
condizione essenziale pel consolidamento del-
l'Austria.

Parigi, 27 (ritardato).
La France, in occasione del linguaggio dei

giornali prussiani, pubblica un articolo intito.
lato Moderazione, che termina cosi: « Non è
giànè a Pariginè a Vienna, ma benal a Berlino
che fa d'nopo di dare consigli di moderazione.
A Berlino si agitano disegni pericolosi per la
pace del mondo e che si devono frenare. Non si
domanda che una cosa sola, cioè che si rispetti
il trattato di Praga. Se lo si vuole calpestare
sotto i piedi, se nuove trasgressioni recessero
nuove complicazioni, chi sara da condannarsi,
colui che domandail rispettodei trattati,ovvero
colui che li viola ? colui che attacca o colui che
si difende? »

E Moniteur dusoir p h sta el-
l'Imperatore al sindaco di Lills :
Bus Maesta disse: « Allorchè alcuni anni or

sono, io venni per la prima volta a visitare i
dipartimenti del Nord, tutto sorrideva di desi-
derii. Io aveva sposato l'Imperatrice, e posto
dire che io zei era pure sposato colla Francia

innanziadottomilioniditestimoni.L'ordineera
ristahilito ; le passioni politiche erano assopite
ed io scorgeva pel paese una nuova unione di
tutti i buoni cittadini, la qualefaceva patire
lo stabilimento di una pacifica libertà all'estero
e un'êra digranama e di prosperitå all'interno.
Io scorgeva il nostro glorioso vessillo proteg-
gere le cause della giustizia e della civiltà. In
questi quattordici anni molte mie speranze si
sono realizzate e si sono fatti grandi progressi.
Tuttavia alcuni punti neri vennero ad ofascare
il nostro orizzonte. 3fa come la buona fortuna
non mi ha mai abbagliato, così questi rovesci
passeggeri non mi scoraggeranno. E come do.
Trei io scoraggiarmi quando vedo il popolo da
un capo all'altro della Francia salutare l'Impe-
ratrice e me colle sue acclamazioni associandovi
sempre anche ilnome di mio figlio? Oggiio non
vengo soltanto ,p festeggiare un glorioso anni-
versario nella capitale delle antiche Flandre,ma
vengo pure per informarmi dei vostri bisogni,
per rinfrancare il coraggio degli uni,per conso-
lídare la fiduciaditutti; per procurarediae.
crescere la prosperità di questo grande diparti.
mento, cercando i mezzi di dare ancora mag-
giore sviluppo alFagrícoltura, alle industrie esal
commereto.

« Voi mi ainterete in questo nobile còmpito,
ma non dimenticherete nello stesso tempo che
la prima condizione perla prosperitadianapa-
sione come las nostra, è quella diavere la co-
scienza della propria forza, di non lasciarsi ab-
battere da timori immaginari, e di calcolary
sulla saggezza e sul patriottismo del Governo.

« L'Imperatrice,commossa pei sentimenti che
avete espressi, si unisce a,me per ringraziarvi
della vostra calorosa e simpa accoglienza, a

UFFICIO CENTRALE ItETEOROLOGICO.,
Firenses 2tagosto 1867,are 8ank

Barometro stazionario o lievementeabbassato
nel nord; pressioni uguali alla media in tutta
la Penisola. Pioggia qua e là. Cielo .

mente sereno. Mare calmo. Venti debol; e vari.
Qui il barometro s'è abbassato di 1,5.
Continua la stagione variabile.
OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE.

fatte asi R. MuseodiFisica escorianaturaledi F&sase
Nel giorno 27 agosto 1867.

ORE

Barametro a metri 9 antim. 3 pom. 9 poim.72, 6 sai livello del
mare e ridotto a - m um
sero••·••••••-.·····-.- 155,0 753,f g(L

Termometro eenti-
grado...··--··•········ I 24,5 29,9. ta,o
Umidittrelativa...... 60,0 48,0 62,0
Stato del cielo ......- sereno sereno serenn.

e unvoli e nuvoli
Vento I direzione.... NO O O

I forza -........ debole quasi for, debola

maa.ima4
""

Temperatura
minima + i

Minima neBanottedel 28 agosto 4 igp,

Fouram nosurmo, ore i- Rappre...,
tazione deWeclustre Compagnia di Gaetano 04.
nisex
ARRA )IAIIONALE, ore 8 - I.a dr•==•+i.

Compagnia diretta da G. Peraccid rappresenta;
I nostri buoni eißici.
ARRA 60IA0jil, ore 8 -La dram=•*La Coin,

psgnia diretta da Carlo I.oHio rappresenta•
Etaab¢#eimperatrice deUs Russie.
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CAZZETTA UFFICIALE DEL REMO D'ITALIA N' 235 - Firenze, Mercoledi 28 Agosto 1867·

Estratte di bande

per senditagiudiciale d'insmobili.
(2· pubbliaasione)

Ad istaaradei signoricavalier Lui61
Esbbri e Gior5io Enrico Aman,domi-
ciliatielettivamente in Livorno presso
I signori Pehr Walser e 85ti, via del
Pallone, n• 1, primo piano, nella loro
qualitidi s=minidratorie liquidatarii
della eredità benoiciatadet fu signor
Pietro Sevieri, rappresentati dal loro
proenratore legaledottorAlbertoSan-
soni, ed in forza de14eeretoautoritra-
tiro del tribunnie civile di Livorno,
proŒerito il di 6 aprile i867,esentedal
registro, e della successiva sentenza
del tribunale stesso del 29 luglio, re-
glstrata a Livorno 11 7 agosto stante,
numero 6883, ené lire ital. 5 50, Fano
a l'altra opportunamente trascritti
sill ufist d'ipoteche di Livorno, di
Pisa e di Pescia.
La mattina del f* ottobre 1867, a

ore t i, saranno esposti in vendita al
pubblico incanto all'udienza che sarà
tematadal tribunale civile di Livorno
nel locale di saa residensa, posto in
via della Madonna, n* 11, primopiano,
le due fattorie, denominata l'una la

Mauquauuus, pulska su paumanna.: aus

bella, e Paltrale Cascine di Altopascio,

bità di Fueecchio, Castelfranco di
sotto,MonteCarlo,1Izzano e Bug5iano,
ambedne appartenenti alla suddetta
eredità Sovieri, sul respettivo prerso
dietima assegnato dal perito signor
Eufranio Marchi, con le distinte due
relasloni depositato e giurate nella
cancelleria del tribunale suddetto.

1' divisione.
Letto prime.

I?intiera fattoria - la Cinquantina -
delfestenglone di ettari 208, ari 82,
centiariB2, a corpo e non a mlsura, e
pik due appessamenti di terreno a

prato, di recente acquistati dal de
manio, aggregati alla detta fattoria;
questa 4 suddivisa in sedici po¢eri,un
ortoaf5ttplo,equalebesppessamento
di terreno, a mano diretta padronale.
Questo lotto è stimato lire italiano

384,149.
Intte eccende.

Ilintiqrg fatteria - Iq Cassine4i M-
topeselo - dell'estensione di ettari 78,
ari2, centiarf 10,s corpo e non a mi-
sara; è suddivisa la dodici poderi e
terre a economia diretta padronale.
Annessaalla fatteria vi è la villa con

giardino e boschetto, la cappella e la
Blanda.Questo lotto è stimato lire ita-
Hane 200,591.
2" disitions - Fattoria la Cinguantina

Letto prime.
Si oomponodi 0 poderi, cioë: 1*, 2*,

e 3• della Cinquantiga - i• e 2· del
Famo•San Pietro - San Giorgi - 1°
e2*-dgl Giardige, di terreni aecono-
miaatretta padrdbale, e in parte ad
aso di ortoi delfagtico caseggiato
della Cinquantina, conmagaraini,esn-
tine, tinal,numero i5 tinidi materiale,
abitazionedel fattore, eso., e dei due
appezzamenti411 termano a prato,m
eentemente sequistati dal demanio;
r..*•=ai- compÏessita 6 di ettari
if4arikaanaff,saurpo enon a
misura,ed è stimato lire ital. 231,826.

III

LEGGE, REGIO DE0RETO, REG0IdlMT0
MODULI E PROSPETTI

PER LA

LIQUIDAZIONE DELL'ASSE ECCLESIASTICO
PREZZO: Centesimi .%Ô.

Dirigere le domande, unendovi vaglia postale corrispondente, alla tipografia

Eredi Botta
FIRENZE, via del Castellaccio -o- TORINO, via d'Angennes.

SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE ---^.I........"'°
Nelglorno 18 novembre tW an46

A tutto il giorno
Attive.

Numerario in Cassa nelleSedi..... I.. 82,798,964 47
Id. Id. nelle Snoeursalia 17,839,548 04

Esercizio delle recche dello Stato... = 8,308,174 15

PortafoglionelleSedi..............• 176,435,991 21

Anticipazioni id.................. • 32,355,152 08
Portafoglionelle Suceursali........ = 39,681,701 41

Anticipazioni id. ........ » 18,747,506 91
Eretti all'incasso la conto corrente a 175,384 18
Immobili ......................... • 6,406,007 31
Fondi pubblici.................... • 14,922,853 05
Azionisti, saldo arloni ............. • 21,752,000 m

Spese diverse .................... » 1,369,851 74
Indennità agli azionistidella Banca di
Genova........... • 500,000 a

Tesoro dello Stato (Legge 27 febbraio
1856) ........................... • 240,222 30

Stabilimenti di circolazione (R. De-
creto 1* maggio 1866)............ • 12,772,500 m

Mutuo 250 milioni (R. decretold.).. • 250,000,000 a

Azioni Banas da emettere ......... e 27,500,000 =

Diversi........................... • 3,942,563 07
Sindacato per l'assunzione di quote
del prestito di 350 milioni....... • 33,839,739 7i

Depositi volontarie liberi.........• 65,062,637 33
Depositl obbligatorii per aanzione.., a 147,400 •
Servizio delDebato Pubb.in Tormp. » 916,759 33

b. 813,684,346 32

Visto: Pel sindacato governativo
2880 G. del Castillo.

10 Agosto 1867.
Passlye,

capitale......................... I.. 100,000,000 »

Bißlietti in circolazione....,....... a 568,947,662 60
Marche da bollo in circolazione

....
• 65,790 •

Pondo di riserva a 14,500,000 m

Tesoro dello StatotDisponibile......• •

conto aorrente INondisp.........s 22,168,19ô 21
Conti correnti (disponibile)nelleSedi e 8,110,331 63
Id. disponibilenelleSuccursali.. » i,704,515 63
Id. (non disponibile) ........... • 20.413,834 58

Bigtlettimordine(Art.2ide61istatuti)s 4,706,863 29
Dividendi a pagarsi a 2,207,668 50
Riseonto del semestre precedente e

saldo prontti.................... » 921,202 Si
Benefizidel sem. in corso nelloSedi e 627,658 85
Id. id. nelle Succursall.......... • 404,643 99
Id. id. comuni a 9,ß37 53

Emissione di n' 6500 azioni sotto-
scritte neRe provincia Veneto e di
Mantova.... ......a 5,ß05,024 m

Mandati a pagarsi................. • 81,279 37
Depositantid'oggettievaloridiversia 63,210,037 33

L. 813,684,346 32

Per autenticazione
hr il direttore yeNðrgid

G Grillo,

smarrito nellaposta di Milano a Fano
un plico diretto a Castellani Eugenio,
contenente un bono comunale s carico
del municiplodi Fano, ed a favore del
conte Gian Battista Billie Fortunato
Fortuusti, per la sommadi fire 10,fô3,
unitamente al compon n° A colla sea-
denza del 20 settembre 1867, e come
meglio all'originale esistente presso
l'allielo di amministrazione della pub-
blica istruzionedi Fano.Si dif5daper-
tanto chiunque l'avesse rinvenuto, di
farlo tenere al municipio di Fano, en-
tro dieel giorni a datare daoggi,acorsi
I quall inatilmente, si procederà dal
municipio predetto alla rinnovazione
del bono stesso,per consegnarsi ai ri-
spettivi proprietari sisnoriBillieFor-
tunati.

II

,
DifEda.

Si previene come 11 signor Luigi
Forni non abbia più dal 20 agosto al-
enna ingerenza nella direzione della
fabbrica stromenti a fiato di Egidio
Forni in Milano, via dei Ratti, n* 7,
essendogli stata coll'istromento 25
Inglio 1867 revocata la procura e so-

stituitogli in quella direzione il sotto-
scritto Carlo Alarij, per cui tutti gli
sventi interessi d'ora in avanti si dirl-

geranno unicamenteal medesimo.

2354 Caar.o AI.anu.
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Scorporo dei terreni ademprivili del comune di Calangianus.
(Legge 4 gennaio 1863)

AVVISO.
Si fanoto che il signor prefetto della prorimeia di Bassari tondeerste ih

data 30 dicembre 1886 drehiarò esecutorio 11riparte in due lotti dei terreni
ademprivilipostinellagiurisdizionedeloomanadiCalangianus,echepereretto
di tale decreto à passato in piena proprietà aUm Compagnis Besle dette For-
roviedi Sardegna H lotto segnato di hieraReal piano regolarmesagHaltri
atti relativi al reparto; 8 quale lotto è situatoaalle regioni di IJabara, Nied-
doni, Pira Maggers, Monte DianarCampu forrn e_Conea4mbrasu Massa, IJ-
sandro-Bbstineo, Cueeaione, Pa du Majaces. - E formato di pascoli nespu-
gliati con piante di alto insto (sugheri), aventi assieme laanperiale in totale
di ettari 1996 68 40.-Canina: a tramontana, eoi terreni ade-privill di Ca-
langianus, lotto A, per mezzo delle rette determinate dai capi saldt Penda
Majores, Fegia Agiola, P' de li oeui Resi, P' de sa saunadargin, essa
di Demuru Francesco, P* la pareili; a levante, col terreni comunali di
Monti per messodelle rettedeterminatedal capi amiti Pischina su teilan,Per-
da Concada, fantana CneaaioneePerda maiores; amessodi,coi terreni adem-
privili di Recebidda per mezzo delle rette determinate dat capisaldi Porta
Bandera, P' S* iraMazara, M* Diana, La Cadinitta, Ena Ltmbari, la strada da
Monti o Calangianus sino a Perda Carpida e Rio di scocobio! Ebo ad Bada
usualan a latumatumuu, a puutuso, Los antamus µaasau au uguaugsauus yet
navuu us.nu asuu usavanuu.nu u.u capsaalus I au guacas, a inicuuuul u i imu-
dera.-NB. Nell'interno di questo lotto esistono wrf orill sparsi secondo re-
MMAA della galluta.

Il Direttore tecnico
2826 ACILille Apr08io.
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Scorporo dei terreni ademprivili del comune di Biligo.
(Leggs i gennaio 1863)

AVVISO.
Si fa nota che ilsignor prefatto della pærinels di Sassarl een dooreto in

data 25 gennaio 18€6 dichistó eseoutorio il riparto in due lotti dei terreni
ademprivill posti nellagiurisdizione del comune di Sillgo, eche per efetto
di tale decretoè pamato in piena proprietà aHa Compagnis Reale delle Pern-
rovie di Sardegna 11 letto segnato di lettera A sul piano regolare, e segu altri
atti relativi at reparto; il quale lotto è situato neBe regioni des'nttura de
s'adde chessa, sa rocca manna, panta pelia, punta mala engari s'achileddu,
s'erra longa e Patta Peri-punta de frades eoeoidet e monte ruja, punta la
chedda sa senta aos carbonasis e s'achileddu,su sabilebisaco,ehercos longos,
fontana jana, sas ennas de schile non,saanslajoani,enna e s'isoobissa lon-
gn.- È formatodi paseoli cespugliati eselweghiandifere,diquercleesagheri,
boschi cedut, aratori a terre a seminerio, ed aventi Galleihe la super5eie di
ettgri 453 51 50. - Conina: a tramontana, nel terreni privati di Ploaghe, di•
Visi parte da creste scoscese di rooeie, e parla da muro, e, determinate dai
capi saldi punta de frades cocoide, su cantone manan, sa roces manna, sa
punta polica, malisuja, punta PHieri, sa pedra odetti, sa gugattura de adda
cheren, scala deploaghe, e punta de atPerim triplice con Ardara; a le-
vante, col muroche divide i terrmi privati d'Ardara, tra lapuntade sa Peri,
tonca, e Pincontro deHa stradsdi Pleagha, soB'anam-udella stessa strada
fmoal capo saldo a sinistra dellamedesima nella regione- Cherons longos; a
mezzogiorno, con una retta che daUs croce d'ana planta a sinistradeUs
stradapredetta viene presso la painde, reglana stenar, ad un'altra croce sa

pianta, coll'andamento della sponda a messogiorna deBR paludo Ano alla
croce sa pianta nen'angolo sud-ovestdella medesima, cop rette determinata
daaltre tre crooi segnate ai pié del piceolo versante di monte fino a ra5Eina"
gere 11muro a nord delPAchile nou, dau'andamento del muro a'piedi del ver-
sante stesso fmoal terreno concessoda D. Giuseppe Bada in Troneau, ove
incontra l'altro muro chedivide i terreni privati diSiligo stesso, coerentealla
proprietådi D. Corda Stanislao; aponente, coi terreni privati stessi di D

Iqtto aggonio.
Roompone di 2 goderi, eloo: i* e

2·, del Plore, delPestensione comples-
sivadi ettari 23, ari 84, centiarl 70, a
serpoe non a misura, ed 4 stimato
lire itak 89,950.

Lette torse.
Bieomponediduepoderi, cioë: f•

e 2·di Belvedert,daillestensioneeom-
plessiva diettari 24, ari 95, centiari
8ÿ,a.corpo.naqua.miença, ed è sti-
mato áã Ital. 13,326.

Lette gaarte.
Bisomponedidae poderi, cioè: 1*

e 2*, del Tradici,della estendione com-
plessiva di ettari 24, arl 50 e contiari
79, a corpo e non amisura, ed à sti-

pasto lire ital: 42;tBS.
Lotta quinto.

Si compone dèl podere la Cecina,
delredtensione diettari 16, ari 39, een-
tiarl77, a corpo a non a misura, ed è
stimato lire italiape 28gi2.

Fattoria le Cascine di Altopascio.
Lotta primo.

Si compone della villa, la esppella,
Ofabbricato ad uso di fatteria, la fi-
landa,edi 9 poderi, ciob: 3· e 4•, le
Cascine; b* e 6•, lo Stallatoio; 70 e 8•,
11 Paretaio; 9', il Faggio; 10•, la Cer-

baia; ti•, Cerro Lungo; dell'esten
stone complessiva di ettati 61, ari 66,
eentiari 80, ed è stimato lire italiano
$56,706.

Lotto seconde.
Si compone di due poderi, cioè: i•

e2LTorre Salese, delfestensione com-
plassivadi ettari 13, arl69,eentiari 69,
ed è stimato lire ital. 35,915.

Boorporo dei terreni ademprivili del comune di Torralba.

(Legge 4 gennaio 1863)

AVVISO.
Si fa noto che il signor prefetto della provincia di Sassari con decreto in

data 25 gennaio 1867 dichiarò eseentorlo 11 mparto in 2 lotti dei terreni adem-
privili posti nella giuripdizione del comune di Torralba, e ebe per eŒetto di

tale decreto è passato in plena proprietà alla Compagnia Reale dette ferrovie
diSardegna il lotto segnato di lettera A, sul piano regolare, e su tutti gli altri
atti relatirial.ripario; liquale letto à situatonelle regionilli Bangiargia, badu
saraga, Teti minori-Pala donsanu, badadamiana e scala s'angiosso. -Ê eom-

posto di pasèoli cespuiliati e aratorio e terre a seminerio, aventi assieme la
superiele totaledi ettarf 241 45 45. - Confina: a tramontana, col corso del
rio Torta tra il capo saldo in Pala danzanu e quello sulla sponda destra del
rio stesso alfilicontro del muro che chiude la tanea di Badu-Dam ane; a le-

vante, colfandemento del muro della tanca Badu-Damiana fino al cipo saldo
sutta sponda sipistradel ritrMann presso il muroche thinderia tanea di Tetti
minori,col. ufostesso passando per tramontana e ponente, incontrando
così il N e Tetti minori ino al caposaldodella tanea di D.QuirledCorda,
indi colla linea divisoria col lotto B per mezzo della retta segnata da tre croci
nelle regionist tanea sos badigios eNarvonatu ino alPincontro del rgMannu,
confine territoriale coi beni privatidiGiave; a mesrogiorno, col controeorso
del rio Manna stesso fino a Bada Saragut a ponente, colla retta che divide i
terreni privati del comune stesso di Terralba fino alfincontro delmuro

della tacca di Naraghe Bangiargin, coltandamento dello muro di IIstanae
si ritorna sulla hues lasciata tracciata dai punti Badu Saragu e W. fraigas
esi tiene questa fino all'incontro dell'altra tancadi Nuraghe fraigas, i cui11-
miti sono Essati da maro che, serpeggiando, si prolunga Ano al rio Tortu,e
Hualmente corre 11 ponine del lotto A a seconda det rio stesso ultimo, Anoa
che arriva al punto Pala donzann da cui ebbe principio la presente descrie
zione.

Il Direttore iscsico

2325 Achille Aprosio.

COMUNE DI PORTA AL B0RGO

Avvxso.
Lotto terzo.

Si compone del podere 12° detto
Lamaa Lueen, dell'estensione di et-
tari 2, ari 85, centiarl 61, ed è stiniato
lire italiane 7,910.
Lavenditaavråluogo alle condazioui

dettagliatamente indicate nel I ando

che a forma della legge trorasi in se-
parati esemplari, afassp alla porta
esterna della casa comunale di Li-

Torno, di Rosignano Marittiino,di Pe-
scia, di Borgo a Boggiano e di Fueee-
chio;del tribunale civile di Livorno,
di Pisa, di Lucca e di San Miniato;

nelle saledi aspetto 487 suddetti 4 tri-
banali eivili; ed alle case e fabbriche
da vendersi; e trovasi depositato nelle
segretarie dei comuni di Riparbella,
ilonteCarlo,Uzzano, Borgo aBuß6iano,
Fuceschio p Castelfrancodi sotto.

Livorno, li 20 agosto 1867.

2302 htt. Amazaro Sassoni, proc.

Convitto Candellero
Col F di settembre si apre il corso

preparatorio alla R. Accademia mili-

tare e R. Scuola militare di cavalleria,
tanteria e marina.-- Torino, via Ba-

W a. g 2115

Rimasta vacante per la renuncia del titolare la condotta medico-chirurgica
di Cireglio, resta assegnato un mese dalla data del presente a tutti coloro
che volesseroconcorrervi, onde poter presentare le loro istanse redatto in
carta da bollo corredate delle relative matricole, fedi di moraRtà ed altri do-

oumenti che credessero del loro interesse.
Lo stipendioè di lire 1000 colfobbligo della curagratuita ai soli miserabili;

gli altri oneri trascritti in apposito quaderno sono ostensibili nella segreteria
comunale.

Dal Municipio di Porta al Borge.
Li 8 agosto 1867. U Sindam

2887 Prof. BECHELLI.

30CIET1 LAMPREOl EC
PER IA VUOTATURA INODORA DEI BOTTINI

I liquidatari della suddetta Società notificano alli azionisti della medesima

che net i• settemlere prossimo futuro, a ore 10antimeridiane, sarà prose-

gu ta in adunanza generaic dei soci la discussione del progetto del cav.Me-

tello Lapine stata sospesa nella precedente adunanza del 14 luglio decqrso.
E che al tempo stesso verrà posta in discussione l'approvazione del rendi-
mento di conti da essi depositato neiruflizio della Società fino dal25 giu-
gno 1867.
Quindi tutti gli szionisti tengono pregatia interreaire alla detta adunansir

che sarà tenuta nel foyer delR. Teatro Pagliano.
Firenze, li 27 agosto 1867. Per i Liquidatari

2349 Francesco Estienne.

DIREll0NE GENIBILS DELLE ACQUE I SIRABg Corda stanislao, cherchi Giacomo e solinas D. Pietro, per mezzo del muro
e delle rette segnate dai capisaldi Monte e ferre,monte raja, s'iscala deGan-
zirel, e punta de ffadesencoides, come sopra. Entro questo lotto trovasi la

AVVISO D'ASTA palude detgischina, la qualey di proprietà.deldemanio.
Alleore 12meridiane di lunedl23 settembre p.v., in una delle sale del Mini- 18 a

stero dei lavori pubblici, in Firenze, dinanzi il direttoregenerafe delle acque 2824 Aohille Aprosio.
e strade,epresso laResia prefettura di Livorno, avanti il prefetto, si addi-
Terrà simultaneamente, col metodo dei partiti seireti recanti il ribasso di
un tanto per cento,alfincanto pello

Appalto delle opere e provviste occorrenti glla costruzione di un
ponte in proinntremento della via Vittorio Eusannelenella cittàdi Li-
vorno, attraverso la vecchia Darsena, al protendimento del così detto
Canale dei Francesi, ed alla costrazione di uno scalo di sbarco nei

pressi di codesto canale per . . . .
. . . .

L. 240,785 27

Cioè: Oþere atorpo .
.
. . L.

. 4,955 80

Opere a misura. . . .
• 231,029 47

Isarori a nota, ossia somma a dispo-
sizione delyAmministrazione per me-
daglioni e balsustri . . . .

·

· » 4,800 a 4,800 x

Eomma soggetta al ribasso d'asta . . . L. 285,98ö 27

Percið eclórd qualivorranno attendere aAekteappillto dotranno preseW-
titré in uno del skadesignaVofBei, a scelta, 16 kro olibrte-esteso sa carth bol•

Dichiaratione d'
.

A predaara di Franedsco Paolo Pa-
gnotteita, nel nome cotne dagli atti,
non che di Emidio,Vinuenzo e Mad a-

lena Pagnottella, contadini domiciliati,
PEmidio in Teramo egli altri inMorro
d'oro, si fa noto che, id seguito degli
adempimenti tuttiprescritti con deli-
berBEIOne del tribunate civile hella
provincia sedente in Tekamo, il colle-
gio medesimoconaltra deliberazione
del 31 Inglio ultimo dichiarava l'as-
senzadf Nieola Pagnottellá di Morro
d'oro suddetto, 'e disponeva che là
steisa fossepubblicata ti termini del-
Fart 28 del' Codies titlie, af chè si

chiesta al tribunale elvile e correslo-
nale di Pirente la nominadianperito
per la stima di un podere detto del
Correcchiocon suoi annessi,postonel
popolo della Pieve di Santo Stefanota
Campoli,diproprietà delsignorAnto-
nio Vannf¿ domiciliato nella Terrg
suddetta di San Caselano in Val di
Pesa, perpoterpoiprboederealla sub-
astazione di detto immobile a forisa
di legge.

Dott. GIO. Stovassomr.

Accellazione feredia
lata {da lireana); debitamente sottoderitte e suggellate, ove nei surriferiti adempler een beneasie d'laventarle.
giornoed oragaranno ricevuto le schede rassegnate dagli sonorrenti.Q&indi Teramo, 11 2f agosto 1867• 095 atto

_
pagatp A .cm

dqquestodiesstero,tostoconosciutoitrisultato dell'altroincantosarà'délilie. 2852 TIToKmso,avv• Áella saat terpo mandamenta
rata l'impresa a quell'offerente che dalle dueaste risulterà il miglior obla-

____ . . in. i corrente
tore, e cið a pluralitàdi offerte che abbiano superato os almeno raggluoto il Esignora PBomena¾f
limile ininidad di ribasso stabilito dalla scheda ministeriales-Deanseguente- Illiinismo di ¢accia. vedova dUsoomelliNicolao, residente
verbaledi deUberamento verrà estese in quell'ufielodove sarà stato presen- I3 marchesa Maria vedoya Barto- in tasoredel Monte, contane di Mar-
tato ilpiù favorevole partita lommel, Valéndosi del disposto delle liana, e nelPinteresse delladi lei g¡gga
I?impresa resja vincolata altosservansa del capitoli d'appalto in data le&Bl veglianti in materia di caccia, minore ßtent avuta dal ano matrimo.

17 gennaio 1867, visibile assieme alle altre carta-del limgette nel suddetti rinnuova la inibitioneachiunquesiasi nio colgrenato Jacomelli, hadi-
tdlist di Pirenze e Livorno- dintrodarsi senza di lei perm in cliiarato diacoattare l'ereditA nel be-
I lavori dovranno intraprendersi a seguito delfapprovazione superiore del iscritto,acacciare inqualsivoglia neEslo d1mwen À relitta dal detto

contrattore testo dopo esteso il verbaledteansegna, per dareogni cosa com• nei poderi, boschi e terte compo Jilcoisièlli.
pinta entromesi i8 successivi- le di lei fattoria di Artimino, Poggiale altreidSadempimento al re-
Ipagamentisaranno fatti a rate di L.15,000 inproporzionedelfavanzamento e Arcen situato nelle comunità ili dito deliStok 955 deLTigenteCo.dei lavori, sotto la ritenuta del ventesimo aguarentigia,dacorrispondersi col- Carmignano, Caprais, Prato, Galluzzo, diceöfva,

faltima rata a seguito del Gnale collando, al quale si procederà 6 mesi Legnals e Pirenze in sesione Galluzzo. cancelleria deÍla preindicata
dopo la regolare ultimazione di tutte le opere• Firenze, 27 agosto 1867, y 4
Gliaspiranti,peressereammeisialfasta,dovrannonell'attodellamedesima:I I 20 867.
t• Presentare na certilicato d'idoneità all'esecuzione di grandi lavorinelge- I

neredi quelliformanti foggetto del presente appatto, r11sselato In data non r NB0&¾
anteriore di gel mesi da un ispettofe od ingegnere capo del genio civile in
serviilo, debitamente vidimato e legalfezato;

* Eleonora vedovaDe'Pazzi;come us
2· Fare il deposito interinale di lire 12,050 in numerario, o biglietti delli kuttuaria ed amudnistratrice del pa Bdottor

BancaNazionale. tfisionio del fu signor cavaliere Gae- • CarchlIl
Perguarentigia dell'adempimento delle assuntesi obbligarloni dovrå l'ap- tanoDe'Pazzi, inibisce a ohinnque d¡ sutomdella seòpetta délf sfone W.

paltatore, nel preciso eperentorio terminoche gli said lissatodall'Amministra- pescare e di cacciare con fucile od rativa coi seiroppi d'ipofosfitodi soda,
mione, depositate id una delle casse governative a ciò autorizzate lire 24,100 altro mezzo di aucupio nella tenuta di calce e di ferro nelle affezioni tu-
fa-numerario, biglietti della Banca Naifonale ocartelle del Debito Pubblico, dellaBadiaa Taona, tituata nelleco. bortoloSBgCLÒë0Br, ANE-A, 8080701.&,
aivalornominale, e stipulare il relativo contrattopressol'ufEclo dove seguira munità di Pistola, Porta a San Marco, cotont rant.IBI, BEB0r3ÈRA, €CO., pre-
l'atto di deinitiva delibera. - Le spese tutte inerenti alfappalto, nonchè Porta at Borgo,Porta Carratica, Sam. Tien6 i sani coltéghid'Italia, che isoli
quelle di reilstro, sono a carico delfappaltatore. boca e Montale, e ne511 altri possessi ipoiosAti da lui riconosciuti e racco-
Ilon ätipulandoTra il termine che gli verrà fissato dall'amministrazione posti nelle comunità di San Miniato, snandati sonoquellLpreparati dal si.

l'atto di sottomissione con guarentigia, il deliberatario incorrerà di pien fladda e Cavriglia in Chianti, e Pirenze gnorBwann, ihrmacista, ft, via Cal.
dirittonella perditadel fatto deposito interimde, ed inoltre nel risarcimento m sezione 6allusso, e si riserva di va- stiglione, Parigi. - Boccetta quadrata
d'ognidanno, interesse e spesa, lersi contro i traagressorideldisposto - Presso ik. 4 In Francia; in Italla
B termine utile per presentare oferte di ribasso sul presso dellberato, che delle legii veglianti. fr. 6, presso l'AGENZIA D. MONDO,

non potrannoessere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorn¡ Firenze, 27 a60sto 1867. 2350 i Torino, viadell'Ospedale, St in Firenze
dieci successivl alla data dell'avviso di seguito deliberamento, il quale sarà alla farmacia Pieri, ed in tutte le mi,
pubblicato a cura di questo DIsastero in Firenza e Livorno, dove verranno gliori farmaale delle prineipali città
pure rioevnte tali oblazioni• ATTÍSO. 2848 d'Italia. 348

Firense, li 26 a6osto 1867.
Per detta Direzione Generale L

gn Ang lo e
,n

n

2346 A. Verardi, capo-sesione. san Casciano in Val di Pesa,banno ri.E-Tip. EBEDI BOTTM


